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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 24 settembre 1923, n. 2113.

Disposizioni sulle operazioni di anticipazione sui risarci.
menti dei danni di guerra nel territori annessi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 10 dicembre

1920, n. 1778 ;
In virtù della delegazione di poteri conferiti al Governo

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto col Nostro Ministro per le finanze;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:
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Art. 1.

Le opernsioni gi anticipazione, con i fondi forniti dal te-
soro delloßtato, sui:risarcimenti dei danni di guerra, in corso
di accertamento e.;1i uidazione, possono, dalPentrata in vigore
del presente decreto, essere efettuate, oltre che dalPIstituto
federale di credito per il risorgimento delle Venezie, dall'Isti,
tuto di credito fondiario di Goriais e dal Consorzio della
Provincia e,dei Comuni trentini, salva sempre la responsa-
bilità de1PIstituto federale per le operazioni efettuate fino a
nella data.

Art. 2.

I/Istituto di credito fondiario di Gorizia e il Consorzio
della Provincia e dei Comuni trentini continueranno ad effet-
tuare le anticipazioni sui risareimenti dei danni di guerra in
corso di accertamento e liquidazione sui fondi forniti dallo
Stato, con la garanzia delle provincie del Friuli e di Trento,
nonehò dei Comuni trentini, giusta le disposizioni vigenti
dotto Pimpero della legislazione del cessato regime.

Art. 3.

Il presente decreto avrà vigore dal giornö deRa suápubbli-
cazione nella Gazzetta 17fficiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dèllo

Stato, sia inserto nella raccolta añiciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia,:mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservate.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussonmr --- Dè"Weriar.
lato, il Gilardasigilli: Ovmtro.
Registrato alla. Corte del conti, addi 11 ottobre 1923.
Atti del Governo, re0istro 217, foglio 113. - GUNATA.

Jo stesso Paese per il quale venne effettuata Pesportazione del
prodotto in esse contenuto ».

Art. 2.

Alla tabella B di cui all'art. 214 del R. decreto 16 aprile
L922, n. &17, che approvò il regolamento per Pesec'uzione del-
la legge sulle importazioni ed esportazioni temporanee, sono
apportate le seguenti aggiunte :

« 7. Oggetti ammessi alPeeportazione toneporanes :
Bottiglie di vetro piene di birra o di acigue minerali per

essere vuotate.
Dogane autorizzate. Le dogane stesse che compiono le ope-

razioni di esportazione della birra e delle actiue minerali.
Specie della dic1eiarazione. Verbale.
Mezzi di ideretificazione. Marche impresse sui recipienti e

,

capacità di essi, o, in mancanza di marche, prelevamento di
campioni.
Terneine. Minimo: strettamente necessario. Maesimo: sei

mes1.

Reimportarione. Per la atessa dogana. Con dichiarazione
scritta.
Condizioni. La reimportasione deve avvenire direttamente

dal Paese stesso per il quale venne efettuata Pesportazione.
E' anche ammessa a riprese ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo deRo
Stato, sia inserto nella raccolta ufßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigg, addì 10 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI---- DE' SoarANI -- Conaxá'o.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Itegistrato alla Gorte del conti, addi 15 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 127. - GRANAtA.

1ŒGIO DEORETO 10 settembre 1923, n. 2121.
Temporanea esportazione delle bottiglie contenenti acque mi• REGIO DECRETO 6 settembre 1923, n. 2125.

nerali o birra destinate all'estero• Costituzione e ordinamento degli uilici e dei servizi del Minf-
stero dell'economia nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 19 della legge sulle importazioni ed esporta.
zioni temporanee approvata con il R. decreto 18 dicembre
1913, n. 1453;
Visto Part. 244 del regolamento 6 aprile 1922, n. 547;
Vista la fariffa generaÌe dei dazi doganali approvata con

il R. decretolegge 9 giugno 1921, n. 806;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Pec'onomia na-
zionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PRR 'GRAZ1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .

In virtà della delegazionë dei poteri conferiti cön la legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto- 3 luglio 1923, n. 1439, relativo alla

istituzione del Ministero delPeconomia nazionald;
Udito 11 Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariò di Staito

per Peconomia nazionale', di concerto col Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro deh'intèrno e Ministro ad in-
terine per gli afari esteri, col Ministro delle finanze e col
Ministro della guerra;
Abbiamö decretato e dueretiamo:

Art. 1. Art. 1.

AIPart. 19, n. 2, della legge sulle importazioni ed espor- Il Ministero delPeconomia nazionale è cöstituif6 dai ne-
tazioni temporanee, approvata con il R. decreto-legge 18 di- guenti ufBei e servizii
cembre 1913, n. 1453, è aggiunto il comma seguente: 1• Divisione-del personale ë degli affari generali;

« g) per le bottiglie di vetro piene di hirra o di acque 2° T)irezione generale delPagricoltura. - Comprende 5 di-
minerali per essere yuotate, gurchè yengano reimpo_rtate dal- visioni e tratta le segmenti materie:
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Contratti agrari e di lavoro agricolö - 'Associazioni ë
rappresentanse agrarie - Scuole superiori, speciali e pratiche
di agricoltura - Stazioni di prova, agrarie e speciali - Cat-
tedre ambulanti di agricoltura - Coltivazioni - Industrie
agrarie . Patologia vegetale - Osservatori di meteorologia e

di geodinamica - Irrigazioni - Servizi zootecnici - Caccia e

.pesca - Statistica agraria - Inchieste economico-agrarle;
3° Direzione generale delle foreste e demani - Comprendé

4 divisioni e tratta le seguenti materie :
Personale forestale tecnico e di custodia . Istruzions

forestale superiore e secondaria - Circoscrizioni forestali -
Rimboschimenti . Incoraggiamenti alla selvicoltura - Tutela
economica dei boschi - Tutela e miglioramento dei pascoli
montani - Polizia e contenzioso forestale - Statistica fore-

stale - Gestione tecnica ed amministrativa dellei foreste de-
maniali . Ampliamento del Demanio forestale di Stato -

Demani comunali del Mezzogiorno - Usi civici . Domini col-

lettivi;
46 Direzione generale del lavoro e della previdenza -

Comprende due divisioni e tratta le seguenti materie:
Lavoro e cooperazione : Leggi, istituzioni, provvedi-

menti pet la tutela dei lavoratori e vigilanza per la loro ese-

cuzione - Contratti e concordati di lavoro e di impiego pri-
Vatd - Istituti e provvedimenti per la risoluzione delle con-
roŸërsie e dei connitti economici che interessino il lavoro -

Legg1 per le case popolari e vigilanza sui relativi istituti -
Cooperative tra i lavoratori - Credito per la coooperazione.

Prdvidenza ed assicurazioni sociali: Leggi, provvedi-
menti ed istituti relativi alle assicurazioni dei lavoratori -

¡V°þán sugli istituti di previdenza e di assicurazioni so-
ciali;

5· Direzione generale del commercio e della politica
economica . Comprendel 5 divisioni e tratta le seguenti ma-
terid :

Rilevazioni sistematiche di carattere economico - Que-
stioni di politica; economica - Organi del commercio alPin-
ternd - Società ed Enti commerciali - Bollettino delle Società

per azioni - Organi del commercio all'estero - Ufficio di

infórmazioni commerciali - Bollettino di notizie commer-

ciali.
Tariffe doganali - Regime delle importazioni en espör-

tasióni - Tariffe ferroviarie.
Ufficio trattati di commërcio e legislazionë doganale -

Conferenze economiche internazionali.

Inse'gnamento commerciale - Scuole libere e medie di

commercio . Istituti superiori di studi commerciali;
6 Direzione generale delPindustria e del credito - Com-

prende 3 divisioni e tratta le seguenti materie :
Leggi e provvedimenti generali in materia industriale

Ñigilanza tecnica, polizia delle industrie - Provvedimänti

a favore delle piccole industrie.
Servizio metrico e del saggio delle mönete e dei me-

talli preziosi.
Vigilanza sulle casse di risparmio ordinario, mönti di

pieta, istituti di credito fondiario - Borse - Assicurazioni

private;
To Direzione generale della statistica - Comprende 3 di-

visioni e tratta le seguenti materie :
Censimento generale della popolazione del Regno, e

degli italiani alPestero - Censimento delle aziende indu-

5triali - Censimento della proprietà fondiaria e delle asiende

agricole - Statistiche amministrative, demografiche e sani-

tarie.
Statistiche economiche, finanziarié, matematichë - Uf-

ficio per gli spogli meccanici;
8• Ispettorato generale del bonificamento e credito agra-

rio - Comprende due divisioni e tratta lg peguenti materie:.

Applicazione delle leggi sul bonificamento agrarid ei
la colonizzazione e delle leggi speciali per l'Agro romano -

Piani di bonificamento obbligatorio - Provvedimenti speciali
per le case coloniche - Applicazione delle leggi generali e
speciali sul credito agrario;

9° Ispettorato gene'rale delle miniere e dei combustibili
nazionali - Comprende 2 divisíoni e tratta le seguenti ma-
terie:

Personale del Real corpo delle miniere - Distretti mi-
nerari - Scuole minerarie - Ricerche e concessioni mmerane -

Legislazione mineraria - Polizia mineraria - Rivista dell

servizio mmerario.

Esplorazioni del sottosuolo - Permessi di ricerca é

concessioni di combustibili fossili - Ricerche di olii minerali

e relative aziende - Ricerca ed utilizzazione delle sostanze

radicattive - Servizio geologico;
10° Ispettorato generale della proprietà intellettuale e

de1Pinsegnamento industriale - Comprende 2 divisioni e

tratta le seguenti materie:
Uflicio della proprietà intellettuale : Privative indu-

striali - Servizi relativi alle privative per disegni e modelli,
ai marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio, e af
diritti di autore - Commissione per i ricorsi - Bollettino della

proprietà intellettuale.
Inse'gnamento industriale : Applicazione delle leggi e

dei regolamenti sulPinsegnamento industriale.

Art. 2.

I direttori genërali del Ministefö delPeconomia nazionale,
attualmente in servizio, i quali, in seguito al nuovo ordinae
mento degli uffici del Ministero, stesso, risulteranno in so-

prannumero, potranno essere destinati, col loro consenso, &
dirigere Iap.ettorati generali, conservando lo stipendio di di-
rettore generalet.

Art. 3.

Gli ispëttori tecnici dei servizi delPagricoltura sönö pösti
alla immediata dipendenza dei direttori generali dell'agri
coltura é delle foreste e delPispettore generale del bonifica
mento e credito agrario, secondo la ripartizione che sa,rà
stabilita con decreto del Ministro per l'economia nazionale.
Gli ispettori tecnici attuariali e gli ispettori delf'industria

e lavoro sono posti alla immediata dipendenza del direttord
generale del lavoro e della previdonza; :quelli del commercio
alPimmediata dipendenza del direttore gene1·ale, del coma
mercio e della política economica; e quelli delltinguptyia, del
credito e delle assicurazioni privater alla immediata dipens
denza del direttore generale de1Pindustria e del egedito.
Con decreto del Ministro per Peconomia nagoËÈil

ranno .determinati le divisioni ed uffici amministratiyi al

quali, per il loro contenuto prevalentemente teepico, pim
sono essere preposti funzionari dei ruoli tecnici centrali ¢
provinciali.
L'Iepettoratö generale delle miniere sarà diretto da und

dei funzionari tecnici dipendenti dalPIspetterato medesinto,
o da un tecnico, da nominarsi su proposta del Ministro per
Feconomia nazionale, sentito il Consiglio dei Ministri.
Quattrd divisioni della Direzione generale delPàgricoltura;

e due divisioni della Direzione generale delle foreste, aventi
contenuto prevalentemente tecnico, saranno irette, rispeta
tivamente, da ispettori generali o superiori del ruolo tecnied
dei servizi delPagricoltura e da ispettori superiori del corp¢
Reale delle foreste.
A dirigere.le sei divisioni di cui al comma precedente pos-

sond, con decreto del Ministro per Peconomia nazionale, es-
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serë preposti, mediante comando, con il consenso degli in-
teressa.ti e previo parere del corpo consultivo competente,
anche professori dei ruoli dell'insegnamento agrario e della
sperimentazione, dipendenti dal Ministero delPeconomia lia-
zionale. Il comando avrà la durata di non oltre un biennio.
Gli ispettori tecnici destinati a dirigere servizi ammuistra-
tivi continuano, agli effetti della carriera, a far parte del
teolo dal quale provengono.

Art. A.

Con decräto del Ministro per Peconomia nazionale sarà
Nabilite Pattribuzione delle materie a ciascuna divisione e

la ripartizione in sezioni delle divisioni medesime.

Art. 5.

L'ufficio permanente délTe case popolari e delPindustria
¿dilizia è trasferito -alla dipendenza del Ministero dei lavori
pitbblici.
L'uiliciodi vërificae compensazione in esecuzione dei trat-

tati di pacé è trasferito alla dipendenza del Commissario del
Governo per la liquidazione dei beni dei cittadini degli Stati
giÃ memici.
Il servizio di liquidazione del Commissariato generale dei

combustibili e il servizio di liquidazione de1Pufficio carta
sono trasferiti alla dipendenza del Ministero delle finanze
(Comitato liquidatore -delle gestioni di guerra).

L'nBiciõ frattati- di commercio e legislazione doganale è
trasferito dal Ministero gelle finanze a quello delPeconomia
nazionale, e il relativo personale addetto a tale ufficio al 1°
agosto 1928 fa passaggio, nel ruolo del Ministero de1Peco-
nomia nazionale, secondo la rispettiva anzianità.

Art. 7.

I depositi governativi di macchine agrarie sono söpprëssi.
Le macchine, gli attrezzi ed ogni altro materiale di tali

depositi saranno assegnati ad istituti Regi di agricoltura o

ad istituti consorziali, che hanno per fine lo studio e Pincre-

mento della meccanica agraria.
Il Ministro per Peconomia nazionale potrà assegnare premi
contributi per incoraggiare ed eseguire esperimenti con

nuove macchine ed attrezzi da parte di privati e di istitu-
zioni agrarie e per diffondere la conoscenza di nuove mac-

chine che abbiano dato risultati soddisfacenti.
A partire dalPesercizio finanziario 1921-925 è soppresso

nella parte ordinaria dello stato di previsione della spesa del
Ministero delPeconomia nazionale 10 stanziamento del ca-
pitolo corrispondente al 30 de1Pesercizio 1923-924, ed è isti-
taito un nuovo capitolo, con lo stanziamento di L. 100,000,
e con la dizione « Spese di qualsiasi natura per incoraggiare
ed eseguire esperimenti con nuove macchine ed attrezzi, da
paT4 di istituzioni agrarie o di privati ».

Art. 8.

I vivai governativi di viti americane, ad eccezione di quelli
di Palermo, di Velletri-Sant'Onofrio e di Cagliari-Macomer,
saranno soppressi entro il 30 giugno 1925. Saranno conser-
Vate tuttavia le sezioni sperimentali dei vivai stessi, che as-

sumeranno il nome di « Vigneti sperimentali governativi »
e saranno diretti dal personale addetto ai Regi istituti
agrari.
I vivai da sopprimere potranno essere ceduti a Consorzi

di difesa della viticoltura, esistenti o che si costituiranno,

o, in mancanza, ad aziende annesse agli istituti agrari go-
vernativi.
IA cessione potra essere fatta a favore delle amministra.

zioni comunali e provinciali proprietarie de.i terreni, sui
quali i vivai trovansi impiantati, se le amministrazioni stesse
abbiano finora ceduto gratuita.mente Puso del terreno.

XTt. 9.

AlPart. 33 del testõ unico 23 agosto 1917, n. 1474, delle
leggi per la illlossera ed i consorzi antitillosserici è sostituito
il seguente :

« Il Ministero delPeconomia nazionaler esercita la sorve-

glianza sui consorzi antifillosserici. Esso ha la facoltà di for.
nire gratuitamente ai consorzi antitillosserici la direzione
tecnica, preponendovi delegati tecnici antifillosserici o altro
personale dipendente o personale tecnico delle cattedre am-

bulanti di agricoltura ».

Art. 10.

Sono soppresse le cariche di R. commissario e di vice cöm-
missario di cui all'art. 33 del testo unico

.
suddetto.

Le attribuzioni demandate al R. commissario, dal testo
unico 23 agosto 1917, n. 1474. e dal regolamento 13 giugno
1918, n. 1099, sono esercitate dal Miliistero per l'economia
nazionale.

'Art. 11.

Le Regie cattedre ambulanti di viticolti ne di eno1ögia di
Osimo e di Piazza Armerina saranno soppresse entro il

31 dicembre 3923. I relativi macchinari, attrezzi ed altri
materiali saranno dati in dotazione ad istituoi agrari gover-
nativi od anche ad istituzioni ed Enti pubblici aventi per
fine l'incremento della viticoltura e la sperimentazione eno
logica.
La Regia cantina sperimentale di Riposto e la Regia cat-

tedra ambulante di viticoltura ed enologia di Castellaanare
Adriatico assumeranno le funzioni di laboratori chimici, col
nome di « Regi uilici enologici ». 11 relativo macchinario, che
si renderà disponibile, sarà destinato nei modi indicati al
comma precedente.

A-rt. 12.

Le Regie cantine sperimentali, esclusa quella di Riposto,
ed i Regi oleifici sperimentali saranno trasformati, entro il
30 giugno 1924, in Enti morali consorziali autonomi, sotto
la vigilanza del Ministero delFeconomia nazionale. Faran-

no parte obbligatoriamente dei consorzi, lo Stato e la Pro-
vincia nel cui territorio ha sede Pistituto. Potranno ade-

rirvi altri Enti locali.

Dopo la pubblicazione del pre.«nte decreto, il Governo

potrà istituire cantine ed oleifici sperimentali esclusiva.
mente nella forma di Enti morali consorziali autonomi, sotto
la vigilanza del Ministero delPeconomia nazionale.
Gli attuali direttori ed assistenti delle Regie cantine spe-

rimentali e dei Regi oleifici sperimentali conservano la loro
qualità di funzionari di ruolo delPAmministrazione gover-
nativa.
Gli attuali avventizi, addetti ai sopraindicati istituti, pas-

seranno alla dipendenza dei costituendi Consorzi.

Art. 13.

Gli attuali Regi istituti zootecnici, entro il 30 giugno 1924,
saranno trasformati in Enti morali consorziali autonomi,
secondo le norme delfarticolo precedente.
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Dopo la pubblicatione del presenter decreto, il Governo
potrà istituire nuovi istituti zootecnici, soltanto nella forma
di Enti morali consorziali autonomi, sotto la vigilanza del
Ainistero dell'economia nazionale.
Gli attuali direttori dei Regi istituti zootecnici conser-

vano la loro qualità di funzionari di ruolo dell'Amministra-
zione governativa.

I contributi governativi, di ciascun esercizio, sarann prö.
porzionati alPonere finanziario effettivamente sostenuto del
ciascun consorzio ne1Pesercizio precedente.
Fermo il totale stanziamento stabilito dal presente arti-

colo, i singoli contributi non potranno mai superare il terzd
del disavanzo acrertato per ogni deposito, in base al con-
suntivo dell'esercizio finanziario precedente.

Art. 14. Art. 19.

Il R. istituto zootecnico di Poppi è soppresso. I relativi
impianti, attrezzi, materiali e scorte saranno assegnati ad
altri istituti zootecnici o ad istituti governativi d'insegna-
men o agrario.

Art. 15.

E' soppresso il pösto di veterinario, istituito presso il
R..istituto zootecnico di Palermo, di cui al R. decreto 10 lu-
glio 1887, n. 4782.
Sono soppressi i ruoli organici del personale subalterno

degli istituti zootecnici di Bosa, di Poppi, di Montedimezzo
e di Bella.
Il personale subalterno, attualmente in servizio presso

questi istituti, è licenziato con decorrenza dal 1° novembre

1928, ed ävrà diritto al trattamento previsto dalPart. 5,
secondo capoverso, del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153.
Le m4nsioni altidate al personale subalterno suindicato

saranno disimpegnate da operai giornalieri, chiariati dai
direttori degli istituti, secondo i liisogni del servizië..

Art. 16.

Per ognun degli attuali depositi gövernativi di cavalli
stalloni di Crenia, Ferrara, Reggio Emilia, Pisa, Santa Ma-
ria Capua Vetere, Foggia, Catania e Ozieri è costituito un
consorzio obbligatorio, fra lo Stato e le Provincie comprese
neÚe rispettive circoscrizioni.
I consorzi provvedono al funzionamento ed all'ammini-

strazione dei depositi, sotto la vigilanza del Ministero del-

Petonomia nazionale, che ha facoltà di determinarne la mi-
nima efficienza numerica.
I consorzi sono retti da un Consiglio di amministrazione,

coëtituito da due rappresentanti del Ministero delPecono

mia nazionale e da. un rappresentante di ciascuna delle Pro-
Vincie consorziate.

Art. 17.

Le speeë per il funzionamento dei depositi cavalli stalloni,
compresi gli stipendi e le indennità al personale militare

direttivo e subalterno, sono a carico delle amministrazioni

provinciali consorziali, tra le quali verranno ripartite in pro-
polmione del numero di stalloni funzionanti in ciascuna Pro-

vincia durante la stagione di monta.
Lo Stato corrisponde ai consorzi unicamente il contributo

s:ttibilito nel seguente articolo.
Tutti i proventi dei depositi cavalli stalloni, comprese le

tasse di monta, sono devoluti ai rispettivi consorzi.

Art. 18.

ella parte ordinaria del bilancio della spésa del Mini-
stero per Peconomia nasionale, a cominciare dalPesercizio
finaliziario 1924-û25, sono soppressi i capitoli di spesa corri-
spondenti ai capitoli 61, 62 e 63 delPesercizio 1923-924, ed
X stanžiata la somma di L. 2,000,000 da erogarsi, giusta
il capoverso del precedente articolo, per contributi ai con-
sorzi per i depositi di cavalli stalloni e per spese per gli i

incarichi dell acquisto di stalloni all'interno ed all estero. I

Non oltre il 30 giugno 1924, con R. decreto promosso dal
Ministro per l'economia nazionale, saranno stabilite 14 nor-
me per l'amministrazione e 11 funzionamento dei consorzi

per i depositi di cavalli stalloni, per la vigilanza governa-
tiva, per le riforme e rimonte annuali e per il passaggio dah
l'attuale ordinamento a quello consorziale.

Art. 20.

Le cattedre ambulaati di agricoltura della Basilicata,
della Calabria e della Sardegna, create in virtù delle leggi
31 marzo 1904, n. 140; 25 giugno 1906, n. 255; 14 luglio 1907,
n. 562, e 16 luglio 1914, n. 665, sono costituite in Enti mo-
rali consorziali autonomi, a tenore della legge 14 luglio 1907,
n. 513, e del R. decreto-legge 27 noveinbre 1919, n. 2265.
A tal fine, per la Rasilicata, per la Calabria e per la Sar-

degna sono costituiti tanti consorzi quante sono le Provin-
cie, dei quali consorzi possono entrare a far parte anche i

Comuni e gli altri Enti ai sensi dell'articolo 2 del suddetto

R. decretodegge 27 novembre 1919, n. 2265. Sono autorizzati
altresì a partecipare ai consorzi, gli istituti di credito agra-
rio creati con leggi speciali.
L'attuale personale tecnico delle,Regie cattedre ambulanti

di agricoltura di Rasilicata, Calabria e Sardegna, rimane
in sernzio presso gli istituendi consorzi.
Al detto personale, fermi restando i diritti acquisiti rela-

tivamente agli stipendi, si applicano le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2265, ë 1e

altre emanate per il personale tecnico delle cattedre ambu-

lanti consorziali di agricoltura.

Art. 21.

Per il mantenimento delle cattedre di cui al precedente ar-
ticolo, il contributo annuo dello Stato resta consolidato nei

limiti delle somme attualmente stanziate a tale scopo, nel

bilancio del Ministero dell'economia nazionale, compreso
l'onere relativo al trattamento di quiescenza del personale.
La gestione dei poderi dimostrativi di proprietà delld

Stato, annessi alle sopraindicate cattedre ambulanti di agri-
coltura, passa, rispettivamente, per la Basilicata alla Cassa;

provinciale di credito agrario per la Basilicata ; per la Ca-

labria all'Istituto Vittorio Emanuele III per l'esercizio del
credito agrario nelle Calabrie, e per la Sardegna alle casse

provinciali di credito agrario.
I poderi dimostrativi di proprietà di altri Enti verranno,

a questi, retrocessi.
La dotazione degli nifici delle anoidette cattedre ambulanti

di agricoltura, consistente in mobilio e materiale di insegna-
mento, è devoluta agli istitugndi consorzi.
Le disposizioni delle leggi 31 marzo 3904, n. 140; 25 giu-

gno 1906, n. 255; 14 luglio 1907, n. 552, e 16 luglio 1914,
n. 665, e le altre contrarie a quelle contenuto nel presente
decreto, sono abrogate.

Art. 22.

E' istituitö, presso il Ministero dell'ecõnömia naziönale,
il Consiglio superiore dell'economia nazionale, il quale è l'or-

gano consultivo tecnico del Ministero suddetto.
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art. 23.

Il Consiglio superiore dell'economia nazionalë si compone
di tre sezioni:

1° Sezione per Fagricoltura e le foreste;
2° Sezione per Pindustria;
3° Sesione per il commercio, il credito e le assicurazioni.

Le questioni concernenti il lavoro saranno sottoposte al-
Puna o all'altra delle sezioni predette, a secowla del ramo
di attività-economica cui esse principalmente si riferiscono.

Art. 24.

-Con R. decretö promosso dal Ministro per l'economia na-

zionale, di concerto col Ministro delle finanze, sarà stabilito
11 numero complessivo dei componenti il Consiglio superiore
e la loro ripartizione fra le tre sezioni. Saranno inoltre de-
terminate le norme :

a) per la nomina dei componenti il Consiglio, per la
laeo rinnovazione o sostituzione, per la validità delle delibe-
razioni, e per quanto altro occorra per il funzionamento del
Gonsiglio stesso ;

b) per la ripartizione degli affari fra le tre sezioni, o
sottosezioni che evexitualmente si stabiliscano, nonchè per
la determinazione degli affari da riservarsi alla competenza
del Consiglio in adunanza plenaria.

Art. 2:5.

Con successivo decreto Reale, promosso dal Ministro per
l'economia nazionale, e da emanarsi non più tardi del 31 ot-
tobre 1923, sarà provveduto alla soppressione di tutti i

egrpi consultivi ancora esistenti e dipendenti dai cessati Mi-
nisteri per l'agricoltura, per il lavoro e la previdenza sociale,
iper l'industria et il commercio; e con lo stesso decreto sarà
provveduto, altresì, a determinare quali attribuzioni spet-
tanti ai suddetti corpi consultivi debbano essere definitiva-
mente abolite, quali debbano essere demandate al Consiglio
superiore per l'economia nazionale, in seduta plenaria o alle
singole sezioni, e quali, infine, debbano essere attribuite a

speciali Comitati o Giunte, da istituirsi.

'Art. 26.

II Cönsiglio di amministrazione e di disciplina del persö-
nale centrale del Ministero delPeconomia nazionale è com-

posto dei direttori generali, degli ispettori generali preposti
ad uilici centrali non dipendenti da direzioni generali, e del

empo della divisione del personale del Ministero.
Restano in vigore le disposizioni del R. deleretä 8 febbraio

1923, n. 418, circa la composizione del Consiglio di ammi-
nistrazione e di disciplina per i personali provinciali indi-
cati nell'art. 2 del decreto medesimo.
Tali disposizioni sono estese al personale del corpo di ispet-

tori delPindustria e del lavoro e al personale dell'Ammini-
strazione dei pesi e misure e del saggio e marchio dei metalli

preziosi e, nei riguardi di tali personali, saranno chiamati a
far parte del Consiglio, con decreto Ministeriale e per un

bieunio, rispettivamente due ispettori capi circolo delPin-
dustria e lavoro e due ispettori dell'Amministrazione me-

trica.

Art. 27.

Sono abrogate tutte le disposizioni di leggë e di regola-
mento contrarie a quelle contenute nel presente decreto, il
quale andrà in vigore a partire dal 15 ottobre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, muuito del sigillo dello
stato, sia inserte nella raccolta afliciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

l>ato a Raceanigi, addì G settembre 1923.

eVITTORIO EMANTJELE.

Mussous1 - Coumso - TW:' STEFANI
- DIAZ.

Tisto. il Guarrlasifilti: OVIGuo.
Registrajo alla Corte dei conti, addi 15 ottobre 1983.

Atti del Governo, rcytstro 217, foglio 125. - GRANATA.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1923, n. 2132.

Stato giuridico dei maestri elementari.

VITTOEIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Nostro
Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarië di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il Ministro per le
tinanze ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Tutte le nomine degli insegnanti nelle scuole elementari

sono deliberate in seguito a concorso per titoli ed esami.

A questa regola non è lecito derogare se non net casi nei
quali sia impossibile provvedere alla nomina dell'insegnante
per mancanza di graduatoria di concorso.
Qualunque nomina fatta senza concorso è provvisoria e

non può avere durata maggiore delPanno scolasticd, per II
quale fu necessario in via eccezionale di provvedere; col
chiudersi di questo, il maestro è di fatto licenziato senza

che occorra deliberare e notificargli alcun atto di licenzia-
mento.

Art. 2.

Il concorso per la nomina del personale insegnante han-

dito, ogni due anni, dal R. provveditore agli studi o dai

Comuni, per le eeuole da essi rispettivamente amministrate,
non più tardi del mese di aprile.
Se, trascorso il termine, il Comune non ha bandito il con.

corso, vi si sostituisce il R. provveditore agli studi entro
il maggio.
Il concorsö è bandito per posti maschili, femminili e mi-

sti di insegnante straordinario. Quello bandito dai Comuni,
che conservano la amministrazione delle scuole, e si siano

avvalsi delle facoltà di cui aH'art. 24, è indetto per posti
dSnsegnante in soprannumero.
Per essere ammessi al concorso i candidati devono pagare

la tassa stabilita nelPannessa tabella.
Il termine di presentazione della domanda e dei docu-

menti di rito non soggetti a valutazione scade il 31 mag.
gio. Nei casi in cui la pubblicazione del bando sia ritardata,
la scadenza dovrà essere fissata a non meno di 30 giorni
dalla data del bando.
Entro il 31 luglio devono, m ogm caso, essere esibiti il

diploma di abilitazione e gli altri titoli soggetti a valuta-
zione.

I certineati di servizio sono soggetti alla tassa indicata
neBa annessa tabeBa.



18-at-1923 --- GAZZETTI UFFICIALE DELREGNO D'ITXLIK --- N. 246 6419

Art. 3.

Il concorso si svolge nella città sede del R. provvedito-
rato o nel Comune che ha bandito il concorso. Può, però,
11 R. provveditore, nei concorsi indetti per le scuole dipen-
denti dal R. provveditorato, tenuto conto del numero dei
concorrenti e della loro provenienza, disporre che l'esame
scritto sia tenuto anche negli altri capoluoghi di provincia,
compresi nelPambito del R. provveditorato, alle condizioni
e con le garanzie stabilite dal regolamento.

Art. 4.

I Comuni possönö delegare al R. provveditore la pubbli-
bazione del bando e lo svolgimento del concorso per le scuole
da essi amministrate.
Nel caso previsto dal comma precedente e nei casi di so-

stituzione del R. provveditore al Comune, i concorsi per le
st:uole comunali sono giudicati dalla stessa Commissione
di concorso per le scuole dipendenti dal R. provveditorato,
a meno che, avuto riguardo al numero e alla ubicazione dei
Comuni deleganti o inadempienti, il R. provveditore non

creda di costituire Commissioni apposite per ogni Comune
e per gruppi di Comuni. In questo caso di Commissioni per
gruppi di Comuni, i concorsi si svolgeranno in determinate
sedi, indicate dal R. provveditore.
In ogni caso, le spese per lo svolgimento di questi con-

corsi sono ripartite fra i Comuni in ragione del numero dei
concorrenti.

Art. 5.

Gli esami di concärsö eonsistono:
a) nello svolgimento scritto di un tema di pedagogia;
b) in un esame orale.

Alle prove orali sono ammessi soltanto i candidati ap-
provati ne1Pesame scritto.
La valutazione dei titoli avrà luogo nei .tiguardi dei soli

concorrenti che hanno superato la prova orale. Speciale va-
lutazione sarà data al servizio militare prestato in reparti
di combattimento.
Il regolamento determinerà le materie degli esami orali,
il minimo di voti per Papprovazione alle prove scritta e

orali, i titoli valutabili nonchè le norme per tale valuta-
zione e tutte le altre relative alle operazioni di concorso.

Art. 6.

Nãn pössanö partecipare ai concorai:
a) le persone non fornite della legale abilitazione al-

Puincio di insegnante e non provviste di un attestato di mo-
ralità da rilasciarsi, dopo dichiarazione del fine per cui è
chiesto e sentito Pavviso della Giunta municipale, dal sin-
daco o dai sindaci dei Comuni, nei quali il candidato abbia
dimorato negli ultimi due anni anteriori a quello in cui il
concorso ò bandito;

b) le. giovanette e i giovani che non abbiano rispettiva-
mente compiuto il 17° e il 18° anno di età o che non lo com-
piano col 31 dicembre dell'anno in cui è bandito il concorso;

c) coloro che alla data del bando di concorso abbiano
eõmpiuto la età di 35 anni. Questa disposizione non si ap-
plica. ai concorrenti che facciano già parte del personale di
ruolo dipendente dallo Stato, da Comuni e da Amministra-
zioni scolastiche e a quelli, che abbiano conseguito in pre-
cedenti, concorsi magistrali per titolo ed esami una vota-
zione complessiva pari o equivalente a punti 105 su 150;

d) colord che siano stati dispensati dal servizio per.inet-
titudine didattica sopravvenuta in seguito ad infermith, a
meno che essi non dimostrino con speciale certificato me-

dico legalizzato che quella causa sia venuta a cessare;

e) coloro che siano stati temporaneamente interdetti,
durante il periodo di durata della interdizione;

f) coloro che siano stati condannati alla pena della re-
clusione o della detenzione per un tempo non inferiore a tre
anni o ad una pena qualunque per reato contro il buon co-

stume e l'ordine delle famiglie.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice è nominata, a norma del re-

golamento, dal R. provveditore agli studi o dalla Ginnta

municipale, non più tardi del 30 giugno.

Art. 8.

Le graduatorie di concorso sono approvate dal R. provve-
ditore agli studi, sentito il Consiglio scolastico.
Nel procedere a tale approvazione il R. provveditore reb

tificherà le graduatorie, di ufficio o su reclami eventualmen-
te pervenutigli.
Le graduatorie hanno efficacia per un biennio e per tutti
i posti che si rendano vacanti dal 1° agosto delPanno in cui
il concorso è bandito fino al 31 luglio delPanno in cui la

graduatoria cessa di avere vigore.
Con le graduatorie stesse debbono essere coperti anche i

posti resisi vacanti anteriormente al 1• agosto, quando ai
medesimi non siasi pòtuto provvedere con le graduatorie del
concorso precedente.
Se con la graduatoria di concorso non si pössono coprire

tutti i posti, si provvederà, 11elle forme e aHe condizioni
stabilite dal regolamento, con nomine di concorrenti che
siano compresi nelle graduatorie di concorsi banditi da altri
R. provveditorati e ne facciano domanda.

Wrt. 9.

'Ai mutilati e agli invalidi di guerra, per i quali
prescritta dalle norme vigenti Passunzione obbligatoria nellë
pubbliche Amministrazioni, sarà conferito, quando siand

riusciti vincitori nei concorsi magistrali, oltre ai posti
loro spettanti in via normale per effetto della loro classifi-
cazione in graduatoria, il decimo di tutti i posti che si dos
vranno coprire per il periodo di eincacia della graduatoria.
A questo effetto, compilata la graduatoria degli eleggibili
secondo il merit6, la Comminaione collocherà al 10°, al 20",
al 30" posto, e così di seguito, della, graduatoria, il prim
dei mutilati o invalidi che abbia una votazione immediatar
mente inferiore a quella attribuita al candidato, che è col-
locato nella graduatoria 'originaria al 10°, al 20°, .al 30° postd
e così via, e che andrà ad occupare il posto immediatamento
successivo.

Qualora ad uno dei posti anzidetti si trovi già collocatd
un mutilato of invalido di guerra per ordine di merito, non
si farà luogo nei riguardi di quel posto alPindicato sposta-
mento della graduatoria.

Art. 10.

La nömina dei maestri delle scuöle amministrate dal
R. provveditorato e la loro assegnazione alle singole sedi è
fatta dal R. provveditore agli studi, secondo Pordine delld
graduatoria di concorso e tenendo conto delle esigenze della
scuola e delle indicazioni degli stessi maestri, entro la se-

conda quindicina di settembre, conformemente alle norme

del zegolamento.
I maestri dei Comuni che conservano Pamministrazione

delle scuole sono eletti, entro lo stesso termine, dal Consia
glio comunale, il quale procederà alle nomine, secondo Por-
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dine di merito della graduatoria. 'l'ali nomine non sono ese-
cutive se non dopo Papprovazione del R. provveditore, il
quale procede direttamente alle nomine stesse, ove il Co-
mune non vi abbia provveduto nel termine.
Quando la nomina avviene in corso d'anno scolastico, l'as-

segnazione della sede ha karattere proyvisorio. L'assegna-
zione defmitiva avrà luogo dopo attuati i trasferimenti.
Gli insegnanti sono, quindi, inscritti nei ruoli, costituiti

a norma de1Particolo seguente.

Art. 11.

I ruoli dei maestri dipendenti dal R. provvediforato söno
distinti in tre categorie secondo la natura dei posti: ma-
schili, femminili e misti. Da una categoria di a•uolo all'altra
.non è ammesso il passaggio per trasferimento. Ë tuttavia
consentito ai maestri compresi nel ruolo di .scuole miste il

passaggio nel ruolo maschile, e alle maestre iscritte nel

ruolo stesso il passaggio nel suolo delle scuole femminili.
Ciascuna categoria di ruolo è divisa in due gradi: mae-

stri straordina.ri e maestri ordinari. Quest'ultimo grado è
distínto in classi secondo la misura dello stipendio.
I ruoli devono essere pubblicati entro il 15 settembre.
Sarà formato, a parte, secondo le norme del regolamento,

un ruolo d'onore, comprendente non più del decimo dei
tuaestri ordinari.
Le disposizioni precedenti si applicano ai Comuni che am-

ministrano direttamente :1e scuole; ma essi, osservate in
ogni cáso le disposizioni iirecedenti commi 3° e 4°, hanno
facoltà di disciplinarà in\modo diverso con apposite norme
regolamentari la carriera dei maestri, purchè assegnino a
questi stipendi iniziali e aumenti superiori di un decimo
almeno a quelli legali.

Art. 12.

La nomina dell'insegnante straordinario ha la durata di
un triennio di prova. Compiuto il triennio di prova, acquista
carattere di stabilità, salvo che il maestro sia stato, prima
della scadenza del triennio, licenziato per ragioni didat-
tiche. La deliberazione di lice ziamento deve essere notifi-
cain giudizialmente al maestro.
Il licenziamento dei maestri dei Comuni autonomi deve

essere preceduto dal parere conforme del R. provveditore
agli studi, e la deliberazione deve contenere, a pena di nul-
lità, questo parere motivato.
In tutti i casi, finchè non siasi avuta una decisione defi-

nitiva sul ricorso gerarchico eventualmente proposto dal
maestro contro il suo licenziamento, oppure non siano tra-
scorsi i termini per proporlo, non si potra provvedere al
posto che in via provvisoria.

Art. 18.

Il B. provveditore ed il Comune possöno in qualunque
tempo, con deliberazione motivata, dispensare dal servizio
l'insegnante per inettitudine didattica sopravvenuta in se-

guito ad infermità o per insuincienza didattica comprovata
da rapporti informativi delle autorità ispettive e direttive,
relativi alPultimo triennio.

Art. 14.

I maestri dipendenti dal R. provveditorato possono essere

trasferiti da una ad altra Amministrazione scolastica su

loro domanda col consenso del R. provvedifore da cui di-

pendono.

krt. 15.

Il maestro trasferito a norma dell'articolo precedente non
perderà i diritti acquisiti, anche se si trova nel triennio di
prova. Salvo che vi si oppongano esigenze di servizio, sarà
accolta la domanda delPinsegnante, che abbia espresso 11
desiderio di trasferirsi nella località di nascita o di resi-
denza della famiglia o ad essa vicina, quando a tale sede
non aspirino anche altri insegnanti, applicandosi in tal caso
l'art. 1T.
Mediante questi trasferimenti può coprirsi fino ad un

quinto dei posti vacanti al 31 luglio.

Art. 16.

Gli insegnanti possono essere trasferiti da unö ad altro
Comune dipendente dallo stesso R. provveditorato su do-
manda motivata da giustificate ragioni personali o di fami-
glia, o per motivi di servizio da indicarsi nel provvedi-
mento. In quest'ultimo caso, quando il trasferimento av-

venga in corso d'anno, Passegnazione della sede ha carat-
tere provvisorio; Passegnazione della sede definitiva avrà
luogo nel termine normale dei trasferimenti.
Gli insegnanti delle Amministrazioni scolastiche possano,

su loro domanda, essere trasferiti a posti vacanti nei Co-
muni che conservano Pomministrazione delle scuole purchè
vi consentano il Comune presso cui chiedono di essere tra-
sferiti ed il R. provveditore da cui dipendono.

Art. 17.

Quando ad una stessa sede aspiranö più insegnanti della
stessa o di diversa Amministrazione, il R. provveditore terrà
conto, nel disporre il trasferimento, dei seguenti elementi
in ordine di preferenza :

a) ragione di famiglia;
) ragioni di salute ;
c) desiderio di trasferirsi nel Cómune di naadita;
4) anzianità complessiva di ruolo e qualità del serviziõ.

Indipendentemente da quanto è disposto nel comma pre-
cedente, il R. provveditore darà la preferenza all'insegnalite
che debba essere destinato ad altra sedè per soppressione o

trasformazione a causa di scarso rendimento della scuola in
cui insegna, a meno che lo scarso rendimento non sia a lui
imputabile.
Ë considerata come motivata da mgioni di famiglio la

domanda di trasferimento, presentata da un insegnante che
appartenga ad associazioni o comunità religiose, per la sede
nella quale Passociazione o comunità svolga per suo parti-
colare compito opera apprezzabile nel cainpo delPassistenza
scolastica, delle opere integrative della scuola e della benefi-
cenza m genere.
Le norme particolareggiate per Papplicazione del presente

articolo earanno dettate dal regolamento.

Art. 18.

Gli insegnanti elementari dei Comuni cNe hanno Fammi-
nistrazione delle scuole non possono, di regola, essere tra-
sferiti da una scuola ad altro situa‡a in editicio diverso
dello stesso Comune se non per loro ddmanda o col loro
consenso.
Al trasferimento da una scuola alPaltra del centro o di

una stessa frazione, potrà, tuttavia, provvedersi d'uñicio
per deliberazione della Giunta municipale, presa a maggio-
ranza assoluta di voti, soltanto þer specificate ragioni di
servizio, le quali dovranno comunicarsi alPinteressato.
Le deliberazioni di trasferimento di ufficio devono essere

approvate dal R. provveditore.
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Gli insegnanti dei Comuni autonomi possono essere tra-

aferiti, col consenso del Comune e del R. provveditore, nei
ruoli delPAmministrazione scolastica. Essi saranno iscritti
nella classe corrispondente al servizio prestato.

Art. 19.

Prima di procedere a.i trasferimenti, il R. provveditore
deve pubblicare l'elenco delle sedi vacanti, comprendendovi
quelle coperte in via provvisoria ai sensi delPultimo comma

dell'art. 1 e dell'art. 10, comma 1°.
Di regola, non si fa luogo a trasferimento di insegnanti,

che ,non abbiano compiuto almeno un biennio di insegna-
mento nella sede in cui si trovano.
Salvo i casi di motivi di servizio, tutti i trasferimenti pre-

veduti negli articoli precedenti debbono essere deliberati e
partecipati agli interessati entro il mese di agosto, prima
che si sia proceduto alle nomine di nuovi insegnanti.

Art. 20.

Os una classe di ruolo alPaltra i maestri dipendenti dal
R. provveditorato souo promossi per anzianità senza de-
meriti.
La promozione può essere ritardata di un anno per scarso

rendimento o per condotta morale censurabile o per puni-
aioni inflitte.
La deliberazione del R. provveditore di ritardo della pro-

mozione è presa sentito il Consiglio scolastico ed ha carat-
tere definitivo.
Le disposizioni precedenti si applicano ai Comuni aventi

la diretta amministrazione delle scuole, sprovvisti di proprio
regolamento.

Art. 21.

Gli insegnanti elementari possono ottenere, per giustificati
motivi, congedi ordinari per non oltre quindici giorni in cia-
seau anno scolastico.
Il congedo è accordato dal direttore o dal sindaco se non

supera i dieci giorni; per congedi di durata maggiore prov.
vede l'ispettore o la Giunta municipale, secondo che trattasi
di inaestri dei ruoli del R. provveditorato o dei Comuni au-
tonomi.
Decorsi i quindici giorni, l'insegnante può chiedere di es-

sere collocato in aspettativa per giustiticati motivi di fa-
miglia.
L'aspettativa è concessa dal R. provveditore o dalla Ginn-

ta municipale e non può durare più di un anno. Essa ilon da
diritto allo stipendió e non è computabile agli effetti della
anzianità di servizio.

Art. 22.

L'insegnante può ottenere, per ragioni di salute, congedi
per non oltre due mesi in cia«cun anno scohistico.
Se Passenza dalla scuola si prolunga per oltre dieci giorni

Pilisegnante è tenuto ad esibire certificato medico.
Durante. Passenza per ragioni di salute il maestro ha di-

ritto allo stipendio intero.
Becorsi i due mesi di assenza, Pinsegnante che non ri-

prenda.sei-vizio è collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute. L'aspettativa non può eccedere i due anni; cessa col
cessare della cansa.
Dttrante Paspettativa il maestro ha diritto a metà dello

stipendio.
Durante Passenza o l'aspettativa Pantorità scolastica go-

vernativa o comunale può accerture, sempre che creda, la
sussisteriza del male mediante visita fiscale.

Salvo i casi di impossibilitù, il maestro non può assentarsi
dalla scuola prima di avere ottenuto il congedo o Paspet-
tativa.
Il congedo è accordato dal direttore o dal sindaco tino a

dieci giorni. Per congedi di durata maggiore provvede I i-
spettore o la Giunta municipale secondo che trattasi di

maestri dei ruoli del R. provveditorato o dai Comuni auto

nomi.

L'aspettativa è concessa dal R. provveditore o dalla Giun
ta municipale.

Art. 23.

Alla continuità delPinsegnamento, nei casi di assenza del
maestro per congedo o aspettativa, sarà provveduto per mez-
zo di supplenti, da nominarsi dal direttore nei casi di as-
senza non superiore ai dieci giorni, dall'ispettore negli altri
0881.

I supplenti per assenze superiori ai dieci giorni saranné
scelti in elenchi, formati per circoscrizione scolastica, tra
coloro che ne fanno domanda alPispettore non più tardi del
settembre e che risiedono in uno dei Comuni della circoscri-
zione. Le domande saranno elencate nell ordine di arrivo,
con precedenza a quelle di persone che provino di essere in-
scritte in graduatorie di concorso ancora valide.

Art. 24.

I Comuni autonomi provvederanno alle supplenze in modo

analogo a quello indicato alParticolo precedente, ginsta le
norme che detterà il regolamento. Essi, però, han facoltà
di provvedere alle supplenze mediante un corpo di inse-

gnanti in soprannumero, i quali potranno anche essere adia
biti ad altri servizi scolastici, e devono essere nominati per
concorso, a norma delPart. 1 del presente decreto.
I maestri in soprannumero sono nominati titolari per an-

zianità senza demeriti, di mano in mano che si renderanno
sacanti i posti relativi, rimanendo in ogni caso assegnati
alla categoria dei titolari di prima nomina secondo gli or-
ganici comunali, o, in difetto di organici, ai posti di gradõ
inferiore rurale.

Art. 25.

I supplenti sono retribuiti, in proporzione del servizio

prestato, a decimi dello stipendio spettante al maestro stra-
ordinario, esclusa l'indennità di residenza.
Nella stessa misura sono retribuiti i maestri prossisori.

Art. 26.

Contro i maestri incolpati di negligenza abituale, di tra-
sgressioni dei doveri che loro sono imposti dalle leggi e dai
regolamenti scolastici, di fatti onde sia gravemente compro-
messa la loro reputazione e la loro moralità come cittadini
o come insegnanti o di aver fatto, tra gli alunni propaganda
di principii contrari all'ordine morale e alle istituzioni dello
Stato, potranno, secondo la gravità dei casi, essere pronun-
ciate le seguenti pene:

1° La censura, che consiste in una dichiarazione formale
della mancanza commessa e del biasimo incorso:

2° La sospensione dallo stipendio fino a 10 giorni;
3° La sospensione dalPuflicio, la quale consiste nel di-

vieto fatto al maestro di esercitare le sue funzioni nella scuo-
la cui è applicato; non può essere maggiore di tre mesi. Essa
trae seco, pel tempo in cui dura, la privazione dello stipen-
dio; e oltre a ciò questo tempo non ò computato negli anni
di servizio,

4 TI licenziamento, il quale importa Lt perdita di tutti
i diritti derivanti dalla nomina;
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5° La interdizione scolastica, la fluale importa, oltre«gli I

effetti del licenziamento, la privazione di tutti i diritti e di.
tutti i vantaggi che derivano al maestro dal suo diploma.
Essa è temporanea o perpetua : se temporanea, non può es-

sete minore di tre mesi.
In easi di lieve mancanza il direttore o il sindaco, secon-

dochè si tratti di maestri dei ruoli de1PAmministrazione sco-
lastics o comunale, o qualunque altra autorità scolastica
superiore, possono infliggere ai maestri Pavvertimento per
iscritto con esortazioni a non più ricadere nella mancanza.
De1Pavvertimento non si tiene nota nello stato di servizio
del maestro.
liei casi di punizione per assenze arbitrarie e indipen-

dentemente dalla punizione stessa, il maestro è tenuto a
mimboraare la spesa per la supplenza e quella eventuale di
A Ascale.

Art. 27.

Le puniziöni disciplinari indicate nelParticolo precedente,
ad eccezione di quelle dei numeri 16 e 26, sono inûitte, previö
giudizio istituito innanzi al Consiglio di disciplina, nei modi
e con le formalità stabilite dal regolamento.
Le dimissioni delFincolpato, tuttochò accettate, non im-

pediscono nè interrompono i procedimenti iniziati o da ini-
siarsi contro di lui per fatti che possano dar luogo all'appli-
cazione delle pene del licenziamento o della interdizione.

Art. 28.

In casö di argenza il provveditore il sindaco d'accördd
cön l'ispettore, secondo che si tratti di maestri dei ruoli del
R. provveditorato o comunali, può sospendere dall'esercizio
delle sue funzioni quel maestro che non potrebbe, senza grar
ye inconveniente, continuarlo o che, per cause a lui imputa-
bili, sia divenuto occasione di scandalo 4 di disordini nel
Comuna

Art. 29,

I prövvedimenti delPautorità scolastich riguardanti le nö-
mine provvisorie e le supplenze, i congedi e le aspettatite,
le assegnazioni di classi e i certificati di servizio dei maestri
elementari sono definitivi.
Contro ogni altro provvedimento della stessa autorità sco-

lastica, riguardante lo stato giuridico ed economico dei mae-
stri elementari, è ammesso, entro il termine di trenta giorni,
il ricorso al Ministro della pubblica istruzione.
Sui ricorsi contro i trasferimenti d'aincio, i licenziamenti,

le dispense dal servizio, le decadenze dal posto, e contro le
punizioni disciplinari del licenziamento e della interdizione,
la decisione del Ministro deve essere preceduta dal parete
della competente Commissione dei ricorsi.
Contro i provvedimenti disciplinari portanti pena diversa

dal licenziamento e dalla interdizione non è ammessö ricorso
che per soli motivi di violazione di legge,- incompetenza od
eccesso di potere.
Spetta al Ministro di pronunciare sens'altro la irricevi-

bilità o inammissibilità di ricorsi prodotti fuori termine o

senza Posservanza delle forme prescritte.
Indipendentemente dalla presentazione di ricörsi, può il

Ministro in qualunque tempo, d'ufficio o su denuncia, annul-
lare in casi gravi provvedimenti delPautorità scolastica lo-
cale, contrari alle leggi e ai regolamenti.

Art. 30.

Il termine per la presentazione del ricorso decörre, per
le persone e per gli Enti direttamente interessati, dal giorno
della notificazione ad essi fatta in forma asnminiattativa

dálla deliberazione delPautorità soclastica; in tutti gli altri
casi, dal giorno delPasssione alPalbo, la quale si compie
mediante il deposito delFatto per quindici giorni nelEnificio
ecolastico a disposizione degli interessati e mediante la si-
multanea pubblicazione di un avviso alPalbo de1Pumeio
stesso.
Il ricorso deve essere presentato al R. provveditore agli

studi e saià depositato e pubblicato nelPalbo nei modi indis
cati nel comma precedente per l'amssione delle deliberazioni.
Il deposito e la pubblicazione all'albo avranno, a tutti gli

effetti di legge, valore di notificazione agli interessati.
Ai ricorsi che pervengono direttamente al Ministero non

sarà dato alcun seguito.

Disposiziëni genemJi.
Art. 31.

Le dispusizinni del presente decreto sonb applicabili an
che nei territori annessi con le leggi 26 settembre 1920, nu-
mero 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, salvo la disposizionel
de1Part. 35.
Tutte le disposizioni, non aventi carattere transitorid;

che contemplino materie regolate dal presente decreto, sono
abrogate.
Entro un anno dalla pubblicazione del presente decreto i

Comuni che conservano Pamministrazione scolastica prove
.vederanno alla modificazione dei loro regolamenti speciali,
Il presente deereto entra in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Per l'applicazione di esso verranno emanate le norme re•

golamentari entro Panno scolastico 1923-24. Fino alla pub-
blicazione di tali norme si provvederà alPapplicazione del
presente decreto con ordinanza del Ministro della pubblica
istruzione, aventi valore di disposizioni regolamentari.

Disposizioni troneitorie.

Wrt. 32.

Gli impiegati di terza e quarta categoria delle cessate Anid
ministrazioni scolastiche provinciali, che, per effetto.dei Rea
gi decreti.31 dicembre 1922, n. 1679; 25 gennaio 1923, n. 87,
e 28 gennaio 1923. n. 153, sono stati dispensati dal servisig
per ragioni divene da quelle indicate nelPart. 3 del R. des
creto 25 gennaio 1923, n. 87, purchè siano forniti del titolo
di abilitazione all'insegnamento elementare, saranno assuntil
come insegnanti nelle scuole elementari dipendenti dai Cow
mani o dai Regi provveditorati, alle condizioni di cui ai come
mi seguenti:
Entro il 31 dicembre 1923 i detti impiegati dovranno pre-

sentare al sindaco del Comune nel quale prestavano servia
zio alPatto della dispensa o nel quale eventualmente insea
gnavano anteriormente alla loro assunzione alPufficio dal
quale sono stati dispensati, o al R. provveditore, se il Cox
mune stesso non abbia autonomia scolastica, domanda di asa
sunzione, corredandola del diploma di abilitazione e di un
certificato attestante la durata del servizio prestato pressò
le predette Amministrazioni provinciali scolastiche.
Il sindaco o il R. provveditore graduerà i richiedenti in

base ai titoli esibiti a norma del comma precedente e ad essi
sarà conferita la nomina con precedenza sui graduati dei
concorsi pubblici e dopo le nomine, di cui alPart. 13, let-
tera c) del R. decreto 15 marzo 1923, n. 684.
Per il computo degli anni di servizio prestati presso PAma

ministrazione di provenienza, agli effetti dello stipendio o
della pensione, saranno osservate le stesse norme, di eni
all'art. 13, lett. c) del predetto E. decreto 15 marzo 19234
p. 684.
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Art. 33.

La disposizione dell'articolo precedente è estesa: 1° agli
insegnanti delle scuole di tirocinio annesse alle scuole nor-

mali che facciano parte del ruolo organico di Amministra-
zioni provinciali o di altri Enti morali, che mantenevano
dette scuole; 2° alle insegnanti di lavoro e alle maestre assi-
stenti di senole secondarie anche non di ruolo che, fornite
del titolo di abilitazione, si trovino nelle condizioni delle

maestre indicate al comma 2° dell'art. 8 del R. decreto
11 marzo 1923, n. 635; 3° agli insegnanti supplenti di peda-
gogia e incaricati della direzione dei soppressi corsi mag1-
strali, forniti dell'abilitazione alFinsegnamento elementare.

29 aprile 1923, n. 1085; 7 giugno 1923, n. 1252; 24 giugno
1923, n. 1348; 28 giugno 1923, n. 13GT;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udita la Corte dei conti;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

E' abrögata ogni altra disposizione contraria a quelle
contenute nel regolamento stesso.

Art. 34. 'Xrt. 2.

Nella sistemazione del personale insegnante per l'annö

scolastico 1923-24 può derogarsi al divieto di passaggio per
trasferimento da un ruolo all'altro, sancito dall'art. 11,
quando la domanda dell'insegnante sia giustificata da ra-

ioni di famiglia.
Art. 35.

Le norme di cui agli articoli 15 a 19 del presente decretö
entreranno in vigore nei territori annessi con le leggi 26 set-
tembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778, a decorrere
dall'anno scolastico 1924-25.
Per l'anno scolastico 1923-24 la sistemazione delle scuole
del personale insegnante nei territori annessi ò deman-

data al R. provveditore.
Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛENTILE -- Ã. DE' STEFANI.

¡Visto, il Guardasig¿tli· OVIGLIO.
Registrato al¿a Corte dei conti, addì 16 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 132. - GRANATA.

TABELM (art. 2).

'Caaëá di ammissione ai concorsi per posti di maestri ele-
mentari dei ruoli dipendenti dal R. provveditorato .

L. 25 -

(Le Amministrazioni comunali, provinciali e di altri
Enti morali hanno facoltà di imporre, a loro profitto,
tasse. di ammissione ai concorsi da essi indetti in misura
non superiore a quella suindicata)
Tassa per ogni certificato di servizio rilasciato ai maestri

elementari . . . . . , , . ; . ,
L. 10 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro della pul>l>lica istruzione Il Ministro delle /Inanze
GENTILE. A. DE' STEFANI-

E' approvato il qui unito regolamento sul servizio del

Provveditorato generale dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deno
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - À. DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Ovleuo.
Registrato «¿la Corte dei conti, addì 17 of4obre 1923.

Atti del Governo, registro 217, foglio 140, - GUNATA.

Regolamento sul servizio
del Provveditorato generale dello Stato.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Il Provveditorato generale dello Stato, istituito presso il Mini-
stero delle finanze col R. decreto 18 gennaio 1923, n. 94, per l'ac-

quisto, la conservazione e la distribuzione di quanto possa occorrere
in ogni ramo della pubblica amministrazione (escluse le Ferrovie

dello Stato) è incaricato, in specie, di provvedere:
a) all'acquisto, conservazione e distribuzione degli stampati,

della carta, degli oggetti di cancelleria, degli strumenti tecnici,
e di quanto altro possa occorrere per il funzionamento dei vari

uffici;
b) all'acquisto e alla conservazione del mobillo;
c) alla stampa, alla pubblicazione e al coordinamento degli

atti e documenti vari;
d) all'amministrazione, alla stamapa e alla vendita della Gaz-

zetta Ufficiale, nonchè alla vendita della raccolta delle leggi e de-
creti;

e) all'amministrazione dei beni patrimoniali dello Stato, .ed a

quella dei fitti passivi dovuti per stabili privati adibiti ad uffici
statali;

f) alla gestione in economia dei veicoli automobilistici di cui .
al R. decreto 24 giugno 1923, n. 1348.

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2140.

Approvazione del regolamento sul servizio del Provvedito-
rato generale dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 18 gennaio 1923, n. 94, che isti-
tuisce 11 Provveditorato generale dello Stato presso il Mi-

nistero delle finanze :

Xisti i successivi Regi decreti 11 marzo 192û, p. 510 ¡

Art. 2.

I fondi occorrenti saranno stanziati nello stato di previsione
della spesa in base ai fabbisogni annuali di ciascuna Amministra-
zione statale, riveduti dal Ministero delle finanze (Provveditorato
generale dello Stato}.

A tal uopo le singole Amministrazioni centrali dovranno tra-

smettere al Provveditorato generale dello Stato entro il mese di

agosto di ogni anno i rispettivi conti preventivi dei fabbisogni per
il successivo esercizio finanziario, nonchè le eventuali previsioni
per variazioni negli stanziamenti dell'esercizio in corso, debitamente
illustrati con l'indicazione delle cause dei nuovi fabbisogni o delle
variazioni.
Il Provveditorato generale ha facoltà di ridurre i íabbisogni ri-

chiesti allo stretto necessario, disponencio - eventualmente - di

guei quantitativi di materiali che risultassero esuberanti presso qual•
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che magazzino o deposito delle varie Amministrazioni per fornirne
altri.

Compiuto l'esame del canti, preventivi e delle variazioni, rice-
Vuti dalle Amministrazioni centrali, il Provveditorato compilerà le
proposte di previsione da inviare entro il 30 settembre successivo
alla Ragioneria generale.

Art. 3.

I fondi .stanziati nello stato di previsione della spesa vengono
amministrati esclusivamente dal Provveditorato generale dello Stato,
che potrà però lasciare alle singole- Amministrazioni la consar-

Vazione, la trattazione e la trasmissione di atti relativi ad opera-
zioni aventi carattere di continuità e di stabilità nella spesa, riser-
vandosi - in ogni caso -- la facoltà dell'autorizzazione.
Il Provveditorato generale potrà inoltre incaricare della esecu-

zione e della giustificazione di determinate apese, speciali funzionari
di ciascuna a'mministrazione di cui all'art. 6 del R. decreto-legge 18
gennaio 1923, n. 96, i quali dipenderanno - per tali funzioni - diret-
tamente dal Provveditorato stesso. Delle spese eseguite su antici-
pazioni di fondi, detti funzionari dovranno Tendere conto rigoroso
a determinati periodi o ad esaurimento dei fondi anticipati, secondo
le norme di cui al seguente art. 19 e di cui al titolo III, paragrafo W
deBe istruzioni generali sul servizio del Provveditorato.

11 Provveditore generale potrà infine autorizzare le Intendenze
di Snanza a far compiere dai propri funzionari quelle piccole mis
sioni che si readessero necessarie nei dintorni della cittù iper vi-
site relative alla vendita ed all'affitto di beni patrimoniali dello
Stato oppure all'affitto di stabili privati da adibire ad uffici statali.

Art. 4.

Per R servizio dei pagamenti da effettuare direttamente, il Prov-
Veditorato generale dello Stato avrà una contabilità speciale presso
eMarie sezioni di R. tesoraria provinciale, dove saranno versate,
ediante mandati commutabili in qtlietanza, le somme che man

Inano saranno necessarie per gli acquisti e le forniture.
Tutti gli ilopegni da soddisfare mediante fondi versat,i alla con-

tabilità speciale, saranno denunciati alla Ragioneria centrale del
Ministero delle finanze nei modi e nei termini previsti dalle vigenti
disposizioni, all'atto stesso in cui vengono assuntí, e, in ogni caso,
prima dglia emissione dei corrispondenti ordinativi di pagamento.

Art. 5.

Alla fine di ogni esercizio finanziario sarà compilata la situa-
zione consuntiva di competenza e di cassa del Provveditorato gene-
rale entro il 30 settembre successivo.

Sarù inoltre reso il conto della contabilità speciale secondo le
norme vigenti sulla contabilità generale dello Stato.

Art.-6.

La gestione del Provveditorato generale dello Stato comprende:
16 l'approvvigionamento diretto delle materie in uso presso

e pubbliche amministrazioni;
9 la conservazione e la distribuzione di tali materie:
3 l'autorizzazione delle spese d'umeio, nonchè la esecuzione

di tali spese, che può avvenire sia direttamente, sia a mezzo delle

singole amministrazioni, sia mediante funzionari all'uopo inca-
rtcati;

46 l'autorizzazione della spesa per fitti di stabili adibiti ad
umci statali.

5 l'amministrazione dei beni patrimoniali dello Stato:
ß• l'amministrazione, la stampa e la vendita della Gazzetta

lifficiale tiel Regno:
7• la stampa, la pubblicazione, il coordinamento e la vendita

,dhatti e documenti vari, la stampa e vendita della raccolta delle
leggi e dei decreti;

So la gestione ad economia delle automobili per le amministra-
zioni centrali di cui al It decreto 24 giugno 1923, n. 1848.

APPROVVIGIONAMENTO DIRETTO.

Art. 7.

La stipulazione dei contratti per gli acquisti, le forniture e quan-
t'altro occorra per i servizi del Provveditorato generale dello Statd,
si farà, di regola, mediante licitazione privata.

Gli schemi di contratti saranno comunicati al Consiglio di Stato,
per averne il parere. quando l'importo previsto superi le L. 500,000.

In tal caso gli saranno forniti i documenti, le giustificazioni e

gli schiarimenti da esso eventualmente richiesti.

Art. 8.

I contratti potranno stipularsi a trattativa privata, quando, per
Ia nattir4 della prestatione, per ragioni di urgenza, o per altre cause
che saranno indicate nel decreto Ministeriale di autorizzazione non
si possa far luogo alla licitazione privata.

Lo schema di contratto sarà, in tali casi, comunicato al Consi-
glio di Stato per il parere, quando l'importo previsto superi le
L. 150,000.' s

Art. 9.

Il Provveditorato generale dello Stato ha facoltà di eseguire in
econbmia i servizi che rientrano nelle proprie attribuzioni, eritro 11
limite di L. 50,000, quando ne ricorda 11 bisogno.

Art. 10.

Se occorra apportare ad un contratto in corso di esecuzione, non
sottoposto a11'esame del Consiglid di Stato, modificazioni od oggiun-
te per un Importo che ecdeda 11 quinto 4elfammordare, e tale che
eleVI la spesa complessiva oltte i 11miti þer i quali è prederitto 11
parere, ai sensi dei precedenti articoli, dovrà espre previamente
sentito 11 detto consenso.

Qualora Peocedenza di cui sopra venga aúcertata all'atto dello
liquidazione del contratto, gli atti relativi doYramio oomunictysi
al Consiglip di Stato prima del pagamento thiale.

Dovranno parimenti comun,10siisi gli atti al CQasiglio di Statu
quando una spese in economia, prevista in samma inferiore a li.
Te 50,000 venga poi nel fatto, a superare tale somma.

Art 11.

Eseguiti i contratti e le Jorniture, ed effettuato iLrelativo con-
trollo, si procederA &Tla liqqidazione sécondo le condizioni e le fa-
colth contenute negli appositi capitolati di oneri
Glf Atti relatiŸi saranno indi rbnessi all'afficio incaricato di

emettere 11 titolo di pagamento, che dará, di regola, un ordinativo
di contabilità speciale da consegnare al creditore od al suo legale
rappresentante.

Art. 12.

Il Provveditorato generale custodirà i contratti e i cazapioni
uniti a corredo e tørrà una apþosita rubrice delle forniture compiute,
ad evitare duplificazione ed eccessL

Terrà fooltre apposita rubrica delle ditte fornithic<i, e i listini
dei prezzi correnti, su piazzi diverse, delle matérie di uso e di ácqùi
sto più comune, nonchè la rubriba delle di‡te che, af sensi del-
l'art. 79 del regolamento sulla contabilità generale, sono esclose dalle
aste.

Art. 13.

Delle ordinazioni cornpiute in relazione alle richieste di claselma
Amministrazione dentrale, il Provveditorato generale darà notizia
alla Amministrazione interessata.

CONSEftVAZIONE È DISTItIBUZIONE.

Art. 14.

Le-materie acquistate4irettamente sararmodepositate e conser-
vate in appositi magazzini.

11 magazziniërá terra la contabilità di cafico e scarico secondo '

le disposizioni hontenu nelle istruzioni sul servizio del Provve-
ditorato generale dello Stato, e darà una cauzione in ragione del-
l'1 per mille del valore dei materiali desfinati ad essere custoditi
in magazzino.

I2introduzione in magazzino avverrå soltanto in seguito ad av.
viso o ad ordine di consegna emesso dal Provveditorato generale,
e sarà data ricevuta definitiva solo dopo eseguita la ricognizione
delle materie.
Il prelevamento non potra avvenire che in base ad appositi or-

dini emessi dal Provveditorato generile,
Le situazioni e le consistenze di magazzino Aormerarmo oggetto

di speciali verillche e di ispezioni, almeno una volta all'anno.
Presso il Provveditorato generalb sorK tenuta una contabilità

di consistenza dei diversi magazzini, e il conté del movimento per
ciascun ramo del relativo servizio.

Art. 15.

La- conservazione del mobilio e degli utensili ù afildata alle Am
ministrazioni che li hanno in consägna, um ogni spesa di marfu-
tenzione dovrà sempre essere autorizzata dal ProYveditorato gene-
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rale, che potrà inoltre disporre tutti quei trasferimenti di mobili che
si rendano necessari.

Tutti i mobili, gli utensili, gli oggetti di cancelleria e le altre
materíe, che, per qualsiási ragione divenissero inservibili, dovranno
essere messi a disposizione del Provveditorato generale, al quale
spetta esclusivamente di deliberarne la vendita o la destinazione.

Art. 16.

Il Provveditorato generale compilerà il catalogo e il campio-
nario di tutte le stampe in uso per 11 servizio ordinario delle sin-
gole Amtninistrazioni, riservandosi la facoltà di modifleare - een-
tite le Ammi.nistrazioni compefanti - i modelli in relazione at mi-
glior prezzo ed alla semplicità dell'approvvigionamento.

Le richieste per ordinazioni di ristampa o per nuovi stampati
dovranno farsi al Provveditorato generale per semestre secondo
l'ordine che sarà da questo stabilito per il movimento di magazzino.

Saranno concesse provviste suppletive soltanto in casi impre-
Visti che dovranno essere giustificati.

Qualora le Amministrazioni ravvisino la necessità di portare
variazioni a qualche modello, dovranno darne immediata parteci-
pazione al Provveditorato generale.

Art. 17.

Le richÏeste di prelevamento delle stampe, e Wale materie in
genere conservate nei magazzini del Provveditorato generale, sa-
ranno trasmesse direttarnente al Provveditorato generale dalle sin-
gole Amministrazioni, mediante bolletta staccata da apposite bol-
1ettario.

Ordinate la consegna e la spedizione delle materie richieste, ne
sarà data notizia all'Amministrazione richiedente, che dovrà poi
restituire direttamente al Provveditorato generale, firmata per rice-
Viita, la distinta allegata alle materie spedite.

Le richieste suddette dovranno essere avanzate ordinariamente
2 mest prima; solo in via eccezionale e straordinaria potranno essere
effettuate entro un termine più breve.

SPESE D'UFFICIO.

Art. 18.

L'autorizzazione delle spese d'ufficio sarà data dal Provvedito-
rato generale in relazione all'importanza ed alle necessità dei sin-
goli uffici statali nei modi seguenti:

,
a) mediante approvazione del.conto preventivo per spese con-

trattuali aventi carattere di continuità;
h) mediante assegnazioni annuali flsse (a forfait) pagabili su

ruoli di spese fisse presso le Delegazioni del tesoro;
c) mediante anticipazioni di fondi ad uffici od a funzionari in-

caricati di eseguire e giustificare determinate categorie di spese;
d) mediante appositi decreti, emessi di volta în volta in via

straordinaria, in base a richieste giustificate da speciali o eccezio-
nali ragioni.

Art. 19.

Almeno due mesi prima dell'inizio del nuovo esercizio finan-
ziatio, le varie amministrazioni dovranno trasmettere al Provvedi-
torato generale dello Stato un conto preventivo approssimato delle
spese dei propri uffici dipendenti in relazione ai fabbisogni pre-
ventivi comunicati nel precedente mese di agosto) indicante sepa-
ratamente:

10 le spese aventi carattere di continuità (luce, acqua, ecc.);
26 le spese minute e impreviste da effettuare su anticipazioni

di fondi;
30 le somministrazioni di materie da parte dei magazzini del

Provveditorato.
Esaminato ed approvato il conto suddetto, 11 Provveditorato ge-

nerale procederá all'impegno provvisorio delle spese riservandosi di
provvedere al pagamento diretto di quene di cui al n. 15 (in base
a fatture o bollette) e di effettuare rispettivamente le auticipazioni
e le somministrazioni per le altre indicate ai numeri 2 e 3.

Art. 20.

Qualora il Provveditorato non ritenga giustificato il conto di cui
all'articolo precedente o ritenga eccessive le richieste, procederà alle
riduzioni o variazioni necessarie.
In riguardo potrà chiedere atti o chiarimenti alle competenti

amministrazioni.

Art. 21.

Le assegnazioni fisse (a forfait) iniziali saranno esclusivamente

autorizzate dal Provveditorato generale, che ne ordinerà il paga-
mento dandone comunicazione all'Amministrazione centrale dalla

quale gli ufüci assegnatari dipendono.

Nessuna successiva variazione di dette spese potrà effettuarsi
senza l'intervento del Provveditorato generale, al quale dovranno
all'uopo rivolgersi le relative richieste.

La tenuta dei conti e la conservazione degli atti relativi al ruoli
di spese flsse, di cui al presente articolo, rimane affidata alle Amu
ministrationi centrali competenti.

Gli uffici assegnatari dovranno contenere le proprie sliese entra
le quote fisse loro assegnate, oltre le quali non avranno diritto a.

rimhorso.
Il Provveditorato generale vigilerà sulla erogazione delle somme

mediante ispezioni e revisioni, riservandosi ogni ampia facoltà di
variazioni delle assegnazioni fisse.

Art. 22.

Le anticipazioni di fondi saranno limitate a. casi eccezionali per
ultici di maggiore importanza e per soddisfare spese minute od
impreviste.
L'ufficio, o il funzionario delegato, dovrà farne richiesta ma-

tivata, amministrare il fondo con la maggiore parsimonia, e ren-
dere conto rigoroso al Þrovveditorato generale, secondo le norme

contenute al titolo III, paragrafo 26 delle istruzioni generali sul ser-
Vizio del Provveditorato, per ottenere il discarico per ciascuna
delle anticipazioni concesse.

Per spese di carattere straordinario e per quelle altre che non
rientrino nell'oggetto delle anticipazioni accordate, dovrà richiedersi
la preventiva autorizzazione del Provveditorato generale.

E' assolutamente vietato di servisi dei fondi dati in anticipa-
zione per scopi diversi da quelli indicati nell'oggetto del mandato,
e in ogni caso di distrarre i fondi stessi dalle assegnazioni fatte.

FITTI DI STABILI PRIVATI.

Art. 23.

Per i contratti relativi alla locazione di stabili privati adibiti
ad uso di uffici statali, e di beni immobili g>attimoniali dello Stato
valgono le norme già indicate agli articoli 7 e 8 del presento re·

golamento.
I fascicoli relativi a tali contratti e i corrispondenti conti cor-

renti per le spese fisse resteranno presso le singole Amministra-
zioni, ma sarà sempre necessaria l'autorizzazione del Provvedito-
rato generale per qualsiasi variazione della spesa:

a) sei mesi prima della scadenza dei contratti di affitto attual-
mente in corso, o quando si debba stipularne ex novo, le Amminia
strazioni provinciali o centrali interessate ne informeranno la In.
tendenza di finanza della Provincia, comunicandole tutti gli ele-
menti della locazione (proprietario, ubicazione, numero del Vani,
uffici cui sono adibiti, flito annuo) nonchè le altre condizioni iper
la rinnovazione o la stípulazione del contratto;

b) l'Intendenza - ove manchino locali demaniali disponibili
e adatti allo scopo, e sentito il parere dell'ufflcio tecnico di finanza
-- interverrA ove creda, nelle trattative e nella stipulazione del
contratto, insieme con un rappresentante dell'Amministrazione at-
fittuaria;

c) il contratto sarà a.pprovato dall'Intendenza di finanza se la

spesa annua non superi il limite richiesto dal regolamento sulla
contabilità generale dello Stato per il parere del Consiglio di Stato;
in caso diverso e cioè quando occorra il parere del Consiglio di
Stato, sarà approvato dal Provveditorato generale.

Per il parere del Consiglio di Stato sarà rimessa la bozza del
contratto di afutto cori una breve relazione.

Approvato il contratto e registrato 11 relativo impegno presso
la Ragioneria centrale sarà inviato alla Corte dei conti e póscia
all'Amministrazione afilttuaria, che dovrà disporre la variazione,
se trattisi di fltto già vigente.

AMMINISTRAZIONE BENT PATRIMONIALI DELLO STA.TŒ

Art. 24.

Per quanto si riferisce all'amministrazione dei beni patrimo•
niali dello Stato, 11 Provveditorato generale dello Stato è incaricato
dei seguenti servizi:

16 formazione, tenuta e revisione dei registri di consistenza;
20 utilizzazione ed anuninistrazione dei beni immobill;
36 manutenzione degli immobili e mobili;
46 costruzione di nuovi fabbricati per tiso degli uffici finan-

ziari;
So beni in uso governativo;
60 patrimonio amministrato per conto della Pubblica istruzione;
70 contribuzioni fondiarie;
Se oneri patrimoniali;
9 patrimonio livellare attivo;
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100 commutazione in denaro di prestazioni in natura attive e

passive;
11· affráncazione di prestazioni attiVc e passive;
12• vendite, oessioni, permute dí beni patrimoniali mobili ed

- immobili;
130 acquisto di beni per conto delle varie Amministrazioni

dello Stato;
1p prese di possesso e consegne di beni immobili nell'interesse

dello Stato;
15• demanto e servitù militari;
10e beni ex-ademprivBi;
17e Regi teatri.

Art. 25.

In riguardo il Provveditorato dovrki
a) stabilire quale parte del pa‡rimonio amdatogli in ammini-

strazione debba conservarsi in proprietà dello Stato, essendo neces-
garia ai bisogni statali;

b) determinare la parte. non necessaria o non utile da desti-

nare alla alienazione;
c) valorizzare il patrimonio da conservare, collocando negli

stabili demaniali quanti ullici statali sarà possibile, per alleggerire
la finanza pubblica dall'onere degli aŒtti passivi.

All'uopo ciascuna Amministrazione dovrà limitare le proprie oc-

correnze di stabili, comunicando ogni eventuale disponibilità al
Provveditorato generale, che ha facoltà di procedere a tutte quelle
ricognizioni che ritenesse opportune per accertare un migliore adat-
tamento di utilci statali, che consenta la maggiore disponibilità degli
stabili demanla11.

Art. 28.

della Corte dei conti, per l'Avvocato generale erariale e per 11 pre-
sidente della Corte suprema disciplinare per la magistratura.
I funzionari di cui all'art. 6 del R. decreto 18 gennaio 1923,

n. 94, delle Amministrazioni centrali, aventi servizio di automobili,
dovranno avanzare tempestivamente le richieste dei materiali oc-
correnti, di cui si daranno carico.

Le distribuzioni ai conducenti saranno fatte a cura dei suddetti
fimzionari che dovrano annotare tutti i prelevamenti sul libretto
matricolare di cui ogni veicolo deve essere provvisto.
I funzionari stessi controlleranno la buona conservazione delle

macchine e il consumo relativo al servizio.

RELAZIONI ANNUALI E ISTRUZIONI GENERALL

Art. 30.

Alla fine di ciascun esercizio finanziario il Provveditore gene-
rale dello Stato presenterà al Ministro dello 11nanze una relazione
sull'andamento della propria amministrazione contenente:

a) situazione dei conti della consistenza patrimoniale (beni
immobili, mobili, materie in magazzino);

b) il movimento delle forniture e delle distribuzioni;
c) il conto consuntivo della spesa in relazione a quello del-

l'esercizio precedente, e le risultanze della gestione;
d) lo stato di previsione per la gestione futura e le proposte

tendenti ad ottenere maggiori e nuove economie.

.

Art. 31.

Per la formazione dei registri di consistenza presso il Provve-
ditorato generale verrà effettuato il censimento dei beni patrimoniali
dello Stato, determinando il valore, la utilizzazione e il reddito ef-

fettivo o di uso secondo le norme contenute nelle istruzioni gene-
reli sul servizio del Provveditorato.

Per i bent militari, non più neoessari alla difesa nazionale, si
provvéderà di concerto con le autoritå militari competenti per di-
chiararli alienabili e per procedere poscia alle pratiche di vendita.

PUBBLICAZIONI UFFICIALI.

Art. 27.

Tutte le pubblicazioni ufuciali verranno eseguite, di regola, a
cura del Provveditorato generale dello Stato, al quale le singole
amministrazioni dovranno trasmettere le relative richieste coi do-

cumenti e cogli atti da pubblicare. ,

Per quanto riguarda le pubblicazioni da inserire nella Gazzetta

Ufficiale, gli, atti saranno trasmessi pel tramite della direzione e

redazione della Gazzetta stessa presso 11 Mini-stero della giustizia
e' per gli affari di culto.

La copia del testo da stampare dovrà essere quella deOnitiva
per evitare correzioni sul' testo, e dovrà essere scritta chiaramente

a. macchina.
I singoli uffici interessati cureranno direttamente le correzioni

delle bozze.
La vendita sarà effettuata secondo apposite istruzioni.
Le richieste relative a servizi non previsti o straordinari do-

wanno essere accompágnato da una lettera dell'Armninistrazione in-
toressata, contenente i chiarimenti atti a giustificare la stampa
richiesta, e. dovranno essere munite dell'approvazione del proprio
finistero.

Art. 28.

Il Provveditorato generale provvederà entro 11 31 dicembre 1923

aHa ricognizione di tut,ti i bollettini delle yarie Amministrazioni

statali rilevandone:
la spesa complessiva lorda;
l'importo degli abbonamenti.

Provvederà inoltre al coordinamento di tutte le pybblicazioni
empiute. da Enti statali riservandosi la facoltà di assumere la

stalapa di queUe che ritenesse più adatte all'Amministrazione di-

retta.

SERVIZIO AUTOTWOBILI PER LE AMMINISTRAZIONI CENTRALI.

Art. 29.

Il Provveditorato generale dello Stato eserciterà in economia -
n decorrere dal 1• luglio 1923 - í servizi automobilistici per le

Anuninistrazioni centrali, per i presidenti del Consiglio di Stato e

A complemento deHe norme contenute net ipresente regolamento,
11 Provveditore generale compilerà le istruzioni generali sul servizio
de Provveditorato, specificando le funzioni e le attribuzioni singolo
dei propri uffici.

DISPOSIZIONI TRANSITORTE.

Art. 32.

I magazzini o depositi di starppati e di materie diverso esistenti
presso le Amministrazioni statali al lo luglio 1923, passano al Prova
veditorato generale e potranno essere temporaneamente conservati,
qualora il Provveditorato generale non ritenga opportuno disporre
per il concentramento o l'assorbimento nel magazzini principali; þe•
ninteso che restano sempre sotto la vigilanza del Provveditorato
stesso per l'uso delle materie conservate e per tutte le ricognizioni
che ritenesse opportune.

AT4. 33.

Il Provveditorato generale disporrà per la líquidazione della

gestione del cessato Economato generale, anteriore al 1• luglio 1923.

Art. 34.

Fino al 31 dicembre 1923 le varie Amministrazioni statali ipo-
tranno - previa autorizzazione del Provveditorato generale - con-

tinuare la stampa e la vendita dei bollettini e delle altre pubblica-
zioni ufficiali.

Dovranno però trasmettere al Provveditorato:
a) un esemplare del bollettino o della pubblicazione;
b) il conto della spesa dí pubblicazione ad economia o quello

della spesa contrattuale (con allegato il contratto in vigore);
c) l'elenco degli abbonamenti (ove vi fossero).

Art. 35.

Per i inti di locali in uso degli uffici.gíudiziaTi, eventualmente
anticipati in conto dell'esercizio 1923-24, in relazione a:gli usi ed alle
consuetudini locali, dovrà essere richiesto il relativo rimborso ai
rispettivi Comuni da parte del Ministero della grazia e giustizia.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:1

Il Ministro delle finanze:
A. DE' STEFANI.
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REGIO DEORETO-LEGGE 27 settembre 1923, n. 2148.
Provvedimenti a favore delle grandi industrie della Venezia

Giulia danneggiate dalla guerra e non aventi diritto al risarci-
mento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NATIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 27 marzo 1919, n. 426, delle leggi sul
risarcimento dei danni di guerra e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 18 aprile 1920, n. 579, di esten-

sione di tali leggi alle nuove provincie d'Italia;
Visto Part. 9 del R. decreto 4 gennaio 1923, n. 7;
Ritenuta l'opportunità di promuovere nel superiore inte-

resse dell'economia nazionale la ricostruzione e il funziona-

mento delle grandi industrie della Venezia Giulia danneg-
giate dalla guerra ma non aventi diritto, pel mancato con-

corso delle condizioni volute, alPapplicazione in loro favore
delle disposizioni legislative sul risarcimento dei danni di

guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro delle finanze di concerto col

Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delFinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro delle finanze è autorizzato a concedere un mu-

tuo delPimporto massimo complessivo di L. 138,000,000 alle
ditte : Cantiere navale triestino, Filatoio meccanico di Ai-
dussina e Cotonificio triestino Adria, Fabbrica per Pindu-
etria chimica, Onicine elettriche delPIsonzo, diretto a con-

sentire e promuovere nel superiore interesse de1Peconomia
nazionale la ricostruzione delle grandi industrie dalle ditte
stesse esercite.

Art. 2.

Il mutuo sarà concesso al tasso del 4.50 % annuö posti-
cipato ed avrà la durata di 35 anni a datare dal giorno del-
Feffettivo versamento.
I?ammortamento del mutuo avrà inizio dalP11° anno, ri-

manendo così da corrispondere nei primi dieci anni il solo
interesse del 4.50 %.

Art. 3.

Il mutuö verrà versato in contanti detratto tutto ciò che

sötto qualsiasi forma risulti dato, direttamente e attraverso
istituti anticipatori, dallo Stato alle società in considera-

zione dei danni subìti.

Art. 4.

Il mutuö sarà fattõ dalla Banca d'Italia coi föndi for-

niti dal Tesoro dello Stato.
Ai fondi occorrenti sarà provveduto mediante storno dal

capitolo speciale inseritto al bilancio del Tesoro in base al

disposto dell'art. 9 del R. decreto 4 gennaio 1923, n. 7.

Art. 5.

Il umtuo sarà subõrdinato alla incondizionata rinuncia
da parte delle società a qualsiasi diritto o pretesa di risar-
cimento di danni di guerra.
Le società dovranno anche prestare idonee garanzie così

per la restituzione delle somme niutuate, come per quanto
riguarda la cgnservityione della nagionalità italiana.

Art. 6.

Gli atti e contratti per la concessione dei mutui, le iscri-:
zioni, riduzioni e cancellazioni di ipoteche saranno soggetti
alla tassa fissa di L. 100.

Art. 7.

Con decreto del Ministro delle finanze verrannä lissate le
norme per la effettuazione dei versamenti, per la statuizione
delle garanzie per la stipulazione della convenzione con la
Banca d'Italia e in genere per quanto occorra alla attua-
zione del presente decreto.

Art. 8.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale e sarà presentato al
Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto neRa raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Data a Racconigi, addì 27 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI.

isto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 ottobre 1923·
.4tti del Governa, registro 217, foglio 148. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1923, n. 2149.
Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa

del Ministero de!!'economia nazionale, per l'esercizio 1923=24,
per spese della crociera italiana nell'America latina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del nostro Ministro Segretariö di Stato për

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë autorizzato un contributo di L. 1,200,000 da parte
dello Stato sulle spese per la crociera italiana nell'America;
latina.
Detta somme é inscritta nella parte straordinaria delld

stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze

per Pesercizio finanziario 1923-1924, al capitolo di nuova
istituzione n. 395-VI « Contributo dello Stato nelle spese

per la crociera italiana ne1PAmerica latina ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta TJfficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regnd d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 11 öttobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussorar -- T)e' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei cond, addt 17 nl/nitre 195.
Atti del Governo, refistro 217, oUlig JÁU· - GRANATA.
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REGIO DECRETO 97 agosto 1923, n. 2031. CAMERA DI COMMERCIO E INDUSTRIA ÐI ROMA

Erezione in Ente morale della fondazione Alberto Rossi, a

favore del Collegio militare di Roma. Circoscrizione elettorate commerciale - Elenco delic sezioni.

N. 2031. R. decreto 27 agosto 1923, col quale, su proposta sezioni

del Ministro della guerra, la « Fondazione Alberto Rossi » Circondario
Na

Comuni

a favore del Collegio militare di Roma costituita col capi. d'ord. Sede

tale nominale di L. 1000, offerte dal padre del tenente

'Alberto Rossi, deceduto per cause di guerra, viene eretta
in Ente morale ed è approvato il relativo statuto organico. Roma I Roma - I Mandamento ROSmcuaola- a ini

Visto, il GuardasigiNi: Ovmuo. Feltre.

Registrato aTla_Corte dei conti, addì 5 ottobre 1923.
Id. 2 Id. id. Roma - Via Galvani, 4

- Scuola Edmondo De

REGIO DECRETO 10 settembre 1923, n. 2041.
,

Amicis.

Scioglimento della Cassa di risparmio di Verucchio (Forli). I

Id. 3 Id. H Mandamento Roma, Pi.azza di Pietra

N. 2041. R. decreto 10 settembre 1923, col quale, su proposta
- Locali della Borsa.

del Ministro per l'economia nazionale, viene sciolta e Id. 4 Id. id. Roma • Via Govemo

posta in liquidazione la Cassa di risparmio di Verucchio Vecchio, 39 p. p., seno-

(Forli).
Ja elementare.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo. Id. 5 Id. III Mandamento Roma - Via Gesù e Ma-
Registrato alla Corte det conti, addï 5 ottobre 1923. Tia - Scuola elemen-

tare.

REGIO DEORETO 6 settembre 1923· Id. 6 Id. id. Roma • Via Quattro
Modificazione della circoscrizione elettorale commerciale del Fontane, se p. 2,m

distretto camerale di Roma. Ja elementare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA In

Visto Fart. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sulPordi.
namento delle Camere di commercio e industria, e l'art. 17 y
del regolamento per 'l'attuazione della legge predetta, appro-
Vato con Nosti'o decreto in data 19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 15 ottobre 18T5 che approva la tabella

delle sezioni elettorali della Camera di commercio di Roma
Id.

ed i successivi decreti del 18 novembre 1921, e 23 luglio 1922

che la modificano;
Visto il R, decreto 4 marzo 1923, n. 545, che stabilisce 14.

l'annessione del circondario di Rieti alla provincia di Roma
ed il successivo decreto del 14 giugno stesso anno, che pone
il predetto circondario sotto la giurisdizione della Camera

di commercio e industria di Roma ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio pre-

detta, in data 19 giugno 1923 e la successiva sua lettera del 14.

18 agosto 1923;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per l'economia nazionale; 74
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unied.
Id.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e industria
di Roma sono stabilite dalla unita tabella, vista, d'ordine

Nostro, dal Ministro proponente. Id.

La tabella delle sezioni elettorali della Camera predetta,
approvata con R. decreto 23 luglio 1922. è abrogata. In-

Il Ministro proponente è incaficato della esecuzione del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiarc
del Regno.

Dato a Racconigi, addl 6 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Cone1No.

7 Id. IV Mandamento Roma - Viale Manzont
- Palestra.

8 Id. id- Roma - Via Spezia, 25
Scuola Giosuè cardac,
c1.

9 Id. V XIandamento Roma - Via Salaria, 1*J
- Scuola elementare
Principe di Piemonte.

10 Id. id. Roma - Via Sardi, 35 -
Scuola eleinentare Au-
relio SaffL

11 Id. VI Mandamento Roma - Via Anicia, 22 -
Scuola elementare Re-
gina Margherita.

12 Id. id. Roma - Piazza Rusti-
cucci, 38 ip. p.

13 Id. VII Mandamento lloma - Via Boezio a

Scuola elementare Um-
berto I.

14 Id. id. Roma - Via Giordano
Bruno 2 - Scuola cle-
mentare A. Cairoli.

15 Albano Laziale Albano Laziale
Ariccia
Castel Gandolfo

16 Anzio Anzio

17 Arsoli Arsoli
Anticoli Corrado
Cineto Romano
Licenza
Mandela
Percile
Riofreddo
Roccagiovine
Roviamo
Vallinfreda
Vivaro Romano
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Sesioni Sezioni
Circondario '

Camani Ciroondario Connini

d Sedo Bode

I

Roma 18 Bracciano Bracciano Roma 30 Subiaco Subiaco
Anguillara Sabazia Affile
Canale Monterano Agosta
Manziana Arcinazzo Romano
Oriolo Romano Gamerata Nuova
Trevignano Romano Canterano

Cerreto Laziale
Cervara di Roma

Id. 10 Carupagnano Canipagnano Gerano
Formello Ienne
Mazzano Riomano Merano Equo
Monterosi Rocca Canterano

Vallepietra
Id. 20 Castelnuovo dl Porto Castelnuovo di Porto

CiviteRa S. Paolo Id. 31 Tivoli Tivoli
Fiano Romano Casape
Filacciano Castel Madama

Leprignano Ciciliano

Morlopo Marcellina
Nazzano Montecelio
Ponzano Romano Sambuct

Riano S. Angelo Romano
Rignano Flaminio S. GTegorio da Sassola
Sant'Oreste S. Polo de' Cavalieri
Scrofano Saracinesco
Torrita Tiberina Vicovaro

Frosinone 32 Frosinone Frosinone
Id. 21 Frascati Frascati

Ripi
Colonna Torrice
Grottaferrata
M co iCatone Id. 33 Alatri Alatri

Rocca di Palpa Collepardo
Rocca Priora Fumane

Id. 34 Anagni Anagni
Id. 22 Genazzano Genazzano Acuto

Cave Sgurgola
Olevano Romano
Rocca di Cave Id, 35 Cecceno Ceccano

Arnara
Giuliano di RomaId. 23 Genzano di Roma Genzano di Roma
PatricaLanuvio
Villa S. StefanoNemi

Id. 36 Caprano Ceprano
Id. 24 Marino Marino Falvaterra

Pofl

Id. 25 Me.nterotondo Monterotondo strangolagalli
Mentana

Id. 37 Ferentino Ferentino
Morolo

Id. 26 Nettuno Nettuno Supino

Id. 38 Guarcino GuarcinoId. 27 Palestrina Palestrina
Filottino

Castel S. Pietro Torre Cafetani
GaUieano nel Lazio : FiuggiPoli

Trevi nel Lazio
Zagarolo Trivigliano

Vico .nel Lazio

Id. 28 Palombara Sabina Palombara Sabina
Id 30 Monte S. Giovanni Cam- Monte S. Giovanni Cam-Monte Flavio

Montelibretti, pano pano

1\ ntor o Romano
Id. 40 Paliano F o

Nerola
Serrono

Id. 2 S. Vito Romano S. Vito Romano Id. 41 Piporno Piperno
B¾legra Maonza
Caþranica Prenestina Prossedi
Pisoniaño Roccacorge
Rorea S. Stefano

. Roceanecca do' Volsci
Roiate '

Sonnino
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Sezioni Sezioni *

Circondario Commd Circondario Conant

sinone 42 Vallecorsa VaBecorsa Venetti 51 Segni Se gni
Amaseno Ca rpineto Romano
Castro dei Volsel G: tvignano

G< rga

Id. 43 Veroli Veroli
%fi matelanico

BovBle Ernica
Id. 52 Sezzo Sc mze

44 Fara Sahjaa Fara Sabina
Casaiprota
Castelnuovo di Faria
Frasso Sabino Id. 53 Terracina Tt tracina
Mompeo S. :Felice Cfrcoo
Poggio Nativo
Salisano
Toffia Id. õ& Valmentonc Valmontone

Al g,ena
Le Ibico

Id. 45 Magliano Sabino Magliano Sabino
o e o

yiterho 55 Viterte Vi farbo

rri in Sabina .
Stefano

Vacom
S. Martino al Cimino
Vi orchiano

Td. 46 Poggio Mirteto Poggio Mirteto Id. 56 Acquapendente Anyuag>endenteAspra Gi lotte di Castro
Cantal po in Sabina Os sano

o Nuovo
Poggio Catino
Poggio Moiano
Poggio S. Lorenzo Id. õ7 Bagnerea Be orea

Roccantica Ce tel Cellesi
Selei Ca Btiglione in Teverina
Scandriglia Ce lleno
Stimigliano Ci ritella d'Agliano

Gr.nifignano
Id. 47 Ricti Rieti

Le briano
Rc ecalveoce

Contigliano
S. Øvlichele in Teverina

CottaneBo
Greccio Id. 58 Civita Castellana Ci-ntta Castellana

. Labro Cattata
Montasola Comehiamo
Monte S. Giovaami Fa prica di Roma
Morro Reatino Faleria

I Poggio Fidoni
P ustone

Id. 59 ½ontefiascone Meglief1ascone
Ro juena
Ca podimonte

Id. 48 Roccasinibalda Roccasinibalda Marta
Ascrea

n
Tora

Id. 60 Nepi Ney
Collalto Sabino

Cas I S. Elia

Collegiove
Concerviano Id. 61 Orte gyte

Longone BassaneTlo

Marcete111 Bassa o in Teverine

Montelcone Sabine Bomar.zo
Montenero Gallese
Nespolo
Orvinio Id. 62 Ronciglione Rocciplipne
Paganied CaprarOla
Petescia Carbognuno
Pozzaglia
Torricella Id. 63 Soriano nel Cimino Soriano .nol Cimino
Varco

Canepina
Vallerano

eHetri 40 Velletri Veiletri Vignamello
CisteTaa

Id.
,
64 Sutri Sutri

Id. I 50 ' Cori Cori Bassano rli Sutri
i Norma Capra:nica

Roccamassima Veiano
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Beziont

Circondarlo Comunt

Sede

LViterbo 65 Trqcania Tuscania
Arlena di Castro
Canino
Genere
Tessenaano

Id. 68 VaWutano Valentoo
Farnese
Gradoli
Ischia di Castro
Latera
Piansano

Id. 67 retrana Vetralla
Barbarano Romano
Bieda
S. Giovanni di Bieda

Visto €ordine di Sua Maestá il Re:)

Il Mindsiro per l'economia nazimwle:]
COBBING.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1923.

Istitur,ione di una nuova sezione elettorale commerciale nel
comune di Lucca.

VITTORIO EMANUELE III
PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA.NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 21 deus legge 20 marzo 1910, n. 121, sulPor-
dinamento delle Osmere di commercio e industria, e Parti-
calo 17 del agolamento per la attuazione deHa legge pre-
detta, approvato con R. decreto 19 febbraior 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1911 che approva la tabella

delle sezioni elettorali della Camera di commercio di Lucca
e quello del 21 novembre 1915, col quale la tabella stessa

fu modificata;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e in-

dustria predetta, in data 8 agosto 1923 e la successiva let-
tera del 22 settembre 1923:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di -Stato

per Peconomia nazionale;
f&bbiamo decretato e decretiamo :

'Articolo unico.

E' istituitai una nuova sezione elettorale 'commerciale nel
comune di Lucca.
Le sezioni elettorali della Camera di commercio e indu-

stria di Lucca sono stabilite dalla unitta tabella, vista, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera predetta,

approvata con R. decreto 7 ottobre 1911, nyodificato cön R.
decreto 21 novembre 1915, è abrogata.
-
II Ministro proponente è incaricato della ,esecusiöne del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Gatetta Offf-
cialo del Regno d'Italia.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE

Conamo.

Prospetto delle sezi.oni elettorali pel dšstretto di Lucca

secondo la. deliberazione del Consiglio camerale in data 8 agosto 1923

I
NUMERO

COMUNI i degli elettort
smIONI secondo

compresi nella sezione elettorale

alla sezione

la - Lucca. N. 750 (dal n. E
al n. 150)

Lucca.
22 - Lucca. » 752 (dal 751

al 1502).
32 - Barga. Barga - Coreglia Antelminelli. » 193

4a - Borgo a Moz- Borgo a Mozzano - Bagni di » 377
zano. Lucca - Pescaglia.

56 -- Borgo a Bug- Buggiano - Massa e Cozzile - » 127
giano. Ponte Buggianese.

62 - Camaiore. Camaiore. » 173

7a - Capannori. Capannori - Porcari. » 707

86 - Monsumma- Monsumma.no - Pieve a Niovolo » 143
no.

ga - Bagni di Mon- Bagni di Montocatini - Monte- » 313
tecatini. catini (Valdinievole).

106 - Pescia. Pescia - Altopascio - Monte- » 691
carlo - Uzzano - Vellano -
Villa Basilica.

lla Pietrasanta. Pietrasanta -- Forte dei Marmi » 422

12a - Seravezza. Ser:ivezza - Stazzerna. » 182

132 - Viareggio. Viareggio - Massarosa. » 526

TOTALE ... N.5356 elettori

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'economia nazionale:

CORBINO.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 19 luglio 1923.
Ilimozione dalla carica del sindaco di Santa Lucia di Tol.

mino (Udine).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gH
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 19 Inglio 1923, sul decret che
rimuove dalla carica il sindaco di S. Lucia di Tolmino, in
provincia di Udine.

MAESTA,

Il sindaco di S. Lucia di Tolmino, sig. Antonio Mikuz, da terapé
si Valeva del prestigio che gli derivava dalla carica per svolgere
tra quena popolazione una assidua e subdola azione contraria all¢
istituzioni deno Stato, ostacolando con ogni mezzo a sua disposis
zione Taffermazione italiana in quel territorio e promovendo orga-
nizzazioni di carattere larvatamente antinazionali.

Recentemente, abbandonando ogni riguardo, egli ha avuto gravi
incidenti con gli agenti della forza pubblica e, denunciato alfauto-
rità giudiziaria, è stato condannato per oltraggio. Poichè l'ulteriore
permanenza in carica del Mikuz costituirebbe pericolo per l'ordine
pubblico e pregiudizio per il prestigio dell'autorità del Governo,
dopo che il prefetto di Udine ne ha decretato la sospensione dalle
funzioni, si rende necessaria la di lui rimozione con la conseguente
dichtarazione di ineleggibilità, che, dati i motivi che hanno deter-
minato il provvedimento, appare opportuno fissare nel periodo mas-
simo consentito dalla legge.

A ciò provvede lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre
all'Angusta firma di Vostra Maestà.
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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DËLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla propostodel Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Ritenuto che il signor Antonio Mikum, sindaco di S. Lucia

di Tolmino, valendosi del prestigio deRa carica ha avolto
un'azione antinazionale contraria alle istituzioni ed ha ripor-
tato inoltre condanna penale per oltraggio ad agenti deRa
forza pubblica;
Vista la legge comunale e provinciale ed il R. decketo

11 gennaio 1923, n. 9 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Antonio Mikus è rimosse dalla, carica dí sindaco
di S. Lucia di Tolminoe dichiarato ineleggibile alla medesima
per anni tre.

II Nostro Ministro proponente èincaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Iloma, addì 19 luglig 1923-

NTTTORIO EMANUELE.

MU.98OLINI.

RELAZIONI e REGI DECILETI:
Scioglimento dei consigli comunali di Ivrea (Torino), di

San Mango d'Aquino (Catanzaro) e di Allmena (Palermo).

Relazione di, S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 29 luglio 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Ivrea, in provincia di
1'orino.

MAESTA,

L'affermarsi delle correnti politiche nazionali aveva, da tempo,
determinato anche nel comune di Ivrea una situazione assai deli-
cata, che aveva provocato tra l'Amministrazione ed il partito con-

trario vivaci incidenti, rimasti tuttora senza spiacevoli conseguenze
per il senso di civile educazione della popolazione. Se non che, ne-
gli ultimi tempi i contrasti si sono ripetutî con frequenza ed ag-
gravati a causa specialmente dello atteggiamento assunto dall'Am-
ministrazione durante talune cerimonie patriottiche, atteggiamento
che rese manifesta l'assoluta incontprensione da parte dell'Ammi-
Histrazione stessa della mutata situazione politica generale.

Per volontà dell'Amministrazione la cerimonia della consegna
delle bandiere alle scuole comunali fu tenuta in forma quasi pri.
Vata e si era cercato inoltre di non dare la dovuta solermità alle
onoranze rese a due salme di militari caduti in guerra.

Questi incidenti, che hanno avuto profonda ripercussione nel-
Tambiente locale, hanno provocato ripetute dimostrazioni ostili al

sindaco e all'intera Amministrazione.
La civica rappresentanza aveva dapprima manifestato il propo-

sito di rassegnare il mandato, recedendone iperò in seguito per resi-
Stere alla decisa ostilità popolare; tale determinazione, anche per
11 modo in cui ë stata adottata, accentuando 11 fermento già deter-
minatosi, ha creato nel Comune una preoccupante agitazione, che
potrebbe esser causa di perturbamenti.

Gravi ragioni di ordine pubblico rendono pertanto india.pensa-
bile lo scioglimento del Consiglio comunale, ed a ciò provvede lo
schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Angusta Arma
di V.es‡ra Maestà.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico' della legge comul
nale e provinciale, approvato con R. decreto 4- febbraio 1915,
a. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo-:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ivrea, -in prokincia di Torino, ò
sciolto.

Art. 2.

11 signor comm. Ferdinando Pecco, è nominato Commis-
serio straordinario per Pamministrazione provvisoria di detta
Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
II Nostro Ministrospredetto è incaric'ato delresecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 39 Inglio 1923.

:VITTORIO EMANUEIÆ.

MossoLmt.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 14 giugno 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di San Mango d'Aquino,
in provincia di Catanzaro.

SIRE,

In seguito a dissensi manifestatisi tra i componenti l'ammini-
stra21one di San Maligo d'Aquino, due terzi dei consiglieri asse-

gnati per legge si sono dimessi.
Poichè la situazione generale dei servizi della pubblica finanza

presenta taH difficoltà, che difficilmente potrebbero essere superate
da una rappresntanza elettiva, nè in tali condizioni setubra oppör-
tuno convocare i comizi per la rianovazione integrale del Consiglío
comunale a norma dell'art. 280 de11a legge comunale e provinciale;
si rende indispensabile, per ricondurre fazienda in condizioni nor-
mali, un congTuo periodo di gestione straordinaria.

Mi onoro ipertanto sottoporre all'Augusta firma di Vostra 31aestà

lo schema di decreto, che provvede allo scioglimento del Consiglio
comunale ed alla nomína di un Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIÒ H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari de1Pinterna, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provincia-le, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, nonchè il testo unièo delle leggi emanate in con-
seguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con
decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decœtato e decretiamo:

Art. I.

II Consiglio comunale di San Mango d'Aquino,.in provincia
di Catanzaro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Gustavo Cianfione à nominato Commissario stra-
ordinario per Famministrazione provvisoria di detto Comune
Sno alFinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini
di legge.
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Art. 3. Il nostro Mimstro predetto è incaricato <lelPesecuzione

del presente decreto.Al Commissario predetto sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale a norma dell'art. 1, n. 9 del testo unico 19 ago,

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1923.

sto 1917, n. 1399, sopracitato· VITTORIO EMANUELE.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione MUSSOLÎNI.

del presente 'decreto.

Dato a Racconigi, addì 14 gittgno 1923. DEORETO MINISTERIALE 30 settembre 1923.
Modificazione al decreto Ministeriale 30 luglio 1923, riguar=

,VITTORIO EMANUELE. dante l'equiparazione del titolo di studio ai licenziati degli isti-
tuti industriali di Vicenza e di Fermo,MUSSOLLN.I.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
farl dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 10 agosto 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Alimena, in provincia di
Palermo.

MAESTA,

Liammigistrazione comunale di Alimena, sorta con scarsi suffragi
dalle elezioni generali del TED, 11671 ha mai avuto il cotisenso flella
grandesmaggioranza della popolazione e, per i deplorevoli sistemi
seaviti viella gestione della civica azienda. ha spesso dato luogo a
Vivaci britiche e reclami. Un'inchiesta recentemente compiuta ha
TDeygto molte manchevolezze nei pubblici servizi, particolarmelite
in queHi della viabilità, dell'illuminazione, delfigiene, della net-
zzä urbana, del cimitero, e gravi irregolarità amministrative,
pec.ie .

nella gestione daziaria tenuta in economia senza ü pre-
scritte rególamento speciale con personale irregolarmente nomiriato,
pd in.guella degli approvvigionamenti, della quale non è stato pos-
sibile accertare esattamente la situazione non essendosi ancora resi
i conti.

E' risultato inoltre che alcuni assessori, contrariamente al divieto
della legge, avevano preso diretta partecipazione in somministra-
zioni e þartetipazioni d'opera del Comune, e che gli amminîstratori,
trascurando gli interessi dell'Ente, avevano' attuato numerosi iprov-
Vedirneliti di spiccato carattere ipartigiano, sia nei riguardi del per-
sonale, sia abbandonando la procedura di molte contravvenzioni al
egolamenti di polizia urbana e Turale. Recentemente il sindaco è
stato sospeso dalle funzioni perchè sottoposto a procedimento ipenale.

Tale azione della rappresentanza elettiva ha acuito in modo
proccupante il malcont'ento della cittadinanza, il cui fermento fa
temere gravi conseguenze.
.
Ragioni di ordine pubblico e la necessità di ricondurre la norma-

lità nel funzionamento dellacivica azienda, mediante un periodo di
qinministraziano straordinaria, rendono ipertanto indispensabile lo
stioglimento del Consiglio comunale e la conseguente nomina di
un Regio commissario, ed a ciò provvede Jo schema di decreto che
mi onoro sottoporre alrAugusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla:proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
'gli afari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio conmnale di 11imena, in prövincia di Pa-

1ermo, sciolto.

Il signör rag. Cav. Ferdinando Fazio, è nominato Com-
taissario straordinario per Famministravione provvisoria di
detto Conuine, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di, legge.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 30 luglio 1923 riguardante il
riconoscimento del titolo di studio degli alunni degli isti-
tuti industriali di Fermo e Vicenza:
Considerata la opportunità di concedere una proroga alla

presentazione delle domande perchè tutti gli interessati pos-
sano procurarsi 1 documenti e titoli necessari a dimostrare

la loro
,
capacità tecnico-scientifica, la carriera percorsa e

l'attività svolta;
Deereta:

L'articolo unicö del predetto decreto Ministeriale 30 lu-

glio 1923, è modificato nel modo seguente:
« Le disposizioni di cui al decreto Ministeriale 24 gin-

gno 1928 sono estese agli alunni degli istituti industriali
di Vicenza e Fermo, licenziati prima della classificazione

degli istituti stessi, purchò presentino le relative domande,
entro il 30 dicembre 1923 ».

Roma, addì 30 settembre 1923.

Il Ministro: CORBINO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERAIE DEL DEBITO PUBBLICO

Sl\fARRIMENTO DI RICEVUTE.

(la ptd>Dlicazione) (Elenco n. 12).
Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazionL

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 159 - Data della rice-
Vuta: 13 marzo 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Ferrara - Intestazione della ricevuta: Cassai Guido fu
Gaotano - Titoli del Debito pubblico al portatore: n. 2 - Ammon-
tare della rendita L. 300 -- Consolidato con decorrenza 10 gen-
naio 1918.

Numero ordinale nortato dalla ricevuta: 113 - Data della rice-
Vuta: 1° settembre 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Lecce - Intestazione della ricevuta: Sangiovanni
Grazia fu Giuseppo - Titoli del Debito pubblico rtominativi: n. 1
- Ammontare della rendita L. 390 - Consolidato 5 % con decor-
renza 1° luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 322 - Data della rice-
vuta: 3 luglio 1923 - UfIlcia cha rilasciò la ricevuta: Sezione teso-
reria provinciale di Perugia - Intestazione della ricevuta: Turiosi
Agenore - Titoli del Debito pubblico nominativi: n. 1 - Ammón-
tare della rendita L. 100 - Consolidato 5 % con decorrenza senza
cedole.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difIlda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restitu-
zione della relativa ricevuta. la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, li 17 ottobre 1923

11 direttore generalo: D'AJumNzo.
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RacNo D'ITAT-TA
Numoro deN
dei comuni

MINISTERO DELL'INTERNO infetti
,

PROVINCIA CRCONDARIO
Ditezione generale della Sanità pubblica .; -9

.Bollettino sanitario settimann.le del bestiame, n. 38,
dal 17 al 23 settembre 1923.

Segue: Af a epizootica

Nur 1ero Bergamo Treviglio 4 4 4
Nur wro deRe stalle Bologna Bologna 8 2 19 2
dei «¾ sa Id. Imola 1 - 3 -
int«bt.i nf Ati Brescia Brescia 14 2 59 4

Id. Breno 2 - 5 -
Id. Chiari 11 - 19 I

' EROVINCIA CIRCONDARIO Id. Salb 3 - 25 -
Id. Verolannovd 6 2 15 3

Como Como
,

12 1 58 10
Id. Lecco 9 2 15 1

a, Id. Varese 6 - - &
Caneo Cuneo -

- 1 - I
Id. Mondovl Z 1 7 3

Ferrara Ferrara 3 1 26 &
Carbonchio ematico Firenzo San Miniato - 1 - 1

Forli Rimini - 1 - I
Alessandria Asti 1 - 1 - Genovo Spezia - 1 - 3

Id. Casalo 1 - 1 ~

Grosseto Grosseto I - 4 -
Bati Altamura 1 - 2 ~ Lucca Lucca 1 - I

,
-

Id. Bari - 2 - 2 Mantova Mantova 3 1 9 i 1
Id. Barletta 1 - 1 - hillano Abbiategrasso - 1 - I

Bergamo Théviglio - S - 2 Id. Gallurate - 1 - I
Brescia Brescia - 2 - 3 14. Lodi

- 5 - 5
Campobasso Larino - 4 - 5 Id. Milano - 2 - S
Catania Acireale - 1 - I hiodena Mirandola 1 1 13 3

Id. Catania - 1 - 1
Id. Modena 3 - 9 1

Id. Nicosia - 1 - I
Novara Novara 1 2 1 3

Chioti Vasto - 1 - 1
Padova Padova 2 1 2 1

Cosenza Castrovillari - 1 - 1 Parma Borgo S. Donnino 3 3 3 6
Id. Cosenza - 1 - 1 Id. Parma 1 4 1 5

Foggia Bovino 1 - 1 - · Pavia Mortara 2 - 2 -
GirgentL Girgenti 1 1 3 1 Id. Pavia 6 - 6 1
Livorno (b) Livorno - 1 - 1 Id.. Voghera 1 1 1
Macerata Camerino 1 - 1 -

perugia Foligno 1 - 2 -
, Id. Macerata 1 - 1 - Id. Perugia 1 - 2 -

Milano Lodi - 1 - 1 Id. Terni . I 1 1 1
Id. Milano - 1 - 1 Pesaro Urbino Urbino 6 - 8 3

Napoli Castellammaro ,
- 1 - I Piacenza Piacenza - 3 - 8

Novara Novara - 1 - 1 Reggio Emilia Guastalla - - 2 -, 2
Palermo Cofalù 1 - 1 1 Id. Reggio Emilia 6 2 20 25
Pola Pola - 2 - 3 Roma Rieti 7 - 7 -
Roma Frosinone 4 - 4 - Id. Roma 2 1 2 1

Id. Rieti 3 - 3
Rovigo Rovigo 2 - 5 -

S17acusa Siracusa 1 1 1 1
Salerno Salerno - 1 - 1

Torino Torino - 1 - 3
Siena Siena. 1 - 1 -

Trieste Trieste 1 - 1 ~ Spndrio Sondrio 1 - 1 -

Torino Ivrea 1 - 1 -
18 26 21 32 Id. Susa 1 - 2 -

Id. Torino 2 2 2 2
Trento Bolzano 2 1 5 2

Carbonchio sintomatico Id. Cavaloso 1 - 1 I
Id. Tione 1 - 2 5

Belluno Feltre - 1 - 1 Id. Trento 1 - 2 -
Cunco Cuneo - 1 - I Trieste Triesto - 1 - 1
Grosseto Grosseto 1 1 1 2 Udine Gorizia - 1 - 2
Modena Mirandola 1 I 1 1 Verona Verona 3 - 3 2
Torino Pinerolo - 1 - 1 Vicenza Vicenza 1 2 2 3
Trento Merano - 1 - 1

162 02 892 141
2 6 2 7

Malattie infettioc det suini.

'Áfta epi:ootica Ancona Ancona
- 1 s- I

Arezzo Arezzo 2 1
*

9 11
Alessandria Novi 1 - 1 - Ascoli Piceno Ascolf 1 -- 1 5
Aquila Cittaducale 1 - 1 - Id. Fermo 1 1 12 I
Arezzo - Arezzo 2 2 8 2 Avellino S. Angolo Lomb. 1 - 1 -
Bari Altamura 1 - 0 - Belluno Belluno 2 - 5 3
lienevento (a) Benevento 1 - 1 - Id. Feltre 1 - 1 -

Bergamo Bergamo 4 2 & 3 Bergamo TrevÎglio 1 1 1 1
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Numero Numero
Numero

delle stalle
Ermnero

.
delle stalle

dei comuni . del comuni coli
infetti infetti

o as

PROVINCIA CIRCONDARIO gy PROVINCIA CIRCONDARIO ey •a em :

Segue nabbia.

Segue Malattie intettioc dei su¿ni. Como Yarese - I - O

Cuneo Cuneo - 2 - 2

Bologna Bologna 1 - 2 - Forli Cesena - 1 - 2
Id. Imola I I 5 1 Genova Genova --- 1 - 1

Brescia Salò - I - 1 Girgenti Girgenti - 2 1

Campobasso Campobasso - 1 - 2 Grosseto (b) Grosseto 1 - I -
Lucca Lucca - 1 - 1 Macerata Macerata - 1 - I
Macerata Camerino 2 - 3 - Modena Modena -

1 - 1
Id. Macerata 4 - 19 - Napoli Castellammare - 1 - 2

Alodena Modena 1 - 3 I Id. Napoli 1 1 3 2

Napoli casoria - 1 - 1 Palerruo Palermo I - 5 -
Novara Novara I - 1 - Perugia Foligno - 1 - I

Parma Parma - 1 - 1 Ravenna Ravenna - 1 - I

Perugia Perugia 1 - 2 I Salerno Salerno - 1 - I

Boma Roma 1 - 1 - Trapani Trapani - 1 - 2
Siena Siena 3 - 3 - Trieste Trieste I - 1 -

;Trento Bolzano - 3 - 12 Venezia Venezia - 1 - 1
Id. Bressunone - 3 - 6 --·-

Id. Cavalese - 1 - 2 22 19 AA

Id- Cles - 1 - I
Udine Udine - 1 - 1 geggg.
Vicenza Vicenza - I - l

Aquila Aquiila 2 - 2 -
24

,
10 69 53 Id. Sulmona 3 -- 3 -

Avellino Ariano 1 - 1 -
Id. S. Angelo Lomb. 1 - 2 -

Bologna Bologna I - 1 -
Morva. Id. Imola 1 - 1 -

Caltanissetta Pia2Za Armerina 1 - 1 -

Campobasso Isernia 1 - 2 -
Alessandria Casale 1 - I Foggia Bovino - 1 - 4
Milano Lodi

- 1 : - 1
genoya genoya - I - 1

Napon Napoh 1 - 1 Perugia Foligno 1 -
- 3 -Ravenna (b) Faenza 2 - 2

Roma Viterbo I - 1 -
-- - --. - Teramo Teramo 3 - 8 -

4 1 4 1 Udine Gorizia - - 1

16 3 2õ 4

Farcino criptococcico ilgalassia contagiosa delle þecore
e capre

Bari Bari 3 - 3 Aquila Avezzano 2 - 3 -
Campobasso Campobasso I - 1 ¯ Id. Cittaducale 2 - 2 -Catania Catania 1 -- 2 - Roma Rieti 1 - 1 -Girgenti Girgenti I - I ~ Id. Roma 3 - 3 i -Napoli Casoria 1 - 2 ~" Id. Viterbo 2 - 2 -ld. Castellammare 3 - r> ~ Teramo Teramo 2 - 4 -Id. Napoh 3 - - 13 -
Palermo Palermo 2 - 4 - 12 - 15 -
Roma Roma 1 - 2 -
Salerno Salerno 3 - 4 - yg¡ygge aç¿yg

A'guila: Aquila 6 - 0 -
19 - 37 -- Id- Avezzano 7 1 13 1

Id. Sulmona 2 - 2 -
Bari Altamura I I 2 2

Id. Barletta 2 - 3 1Rabbia
Cantpobasso Isernia 3 - 4 -

Id. Larino - 1 - I
'Ancona Ancona 2 - 5 I Chieti Vasto I - 1 -
Bari (b) Bari -- 1 - 1 Id. Lanciano I - 1 -
Bergamo Bergamo - 1 - 1 Foggia Foggia 1 - 2 -

Id. Treviglio •- 1 - - 2 Id. Bovino 1 - 3 --

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 4 - Iloma Frosinone 2 - 2 -
Id. Terranuova - 1 - I Id. Roma 1 - 1 -

Campobasso Campobasso - I - 2 Id. Velletri 2 2 -
Chieti Lanciano - 1 - 7 Teramo Teramo 2 4

.

---

Como Como --- 2 - 4
Id. Lecco -- 1 - 2

o2 3 40 5
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Numero
Numero MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

dei oomuni
delle stalle DREZIOR GEMBLE DEf.I,'AGRICOT.UURA

infetti

Comuni illlosserati.
PROVINŒA CIRCÓNDARIO 'a ·

y . .g Essendosi accertata la presenza dellà flllossera nei comuni di
Morrone del Sannio e Provvidenti, in provine.ia di campobasso,
sonö state estese, con decreto del 16 ottobre 1923 ai territori di
detti Comuni, le norme contenute negli articoli 10 a 14 del.regola-
mëiito 13 giugno 1918, n. 1099, circa la esportazione di talune ma-

torio indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 delFart. 10 del regolamento stesso
stesso.

Morbo coitale ynaligno.
Essendosi accertata la presenza della flllossera nei comuni di

Bergamo Treviglio 4 - 11 - Albaredo d'Adige, Malcesine, Nogajole Rocca, S Giovanni Lupatoto,
eS Miclible extra, in prövincia di Verona, sono state estese, con

Colera det pont decreto del 17 ottobre 1923 ai lertitori dei, detti. Comuni, le norme

contenute negli art,icoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918,
Arezr.o Arezzo 1 - 2 - n. 1099, circa l'esportazione di talune maférie indicate ai numeri 1,
Bologna Bólogna - 1 - 1 2, 3, 4 dell'articolo 10 del regolãmento stesso.

Ferrara Ferrara 1 1 & 2

Messina Messina 1 - 1 -

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE
3 2 7 3 DIREZIONE GENERAIÆ SEL CREDITO E DEECB ASSECURA210NI PRITA1E.

Tubercoloei bovina

Ascoli Piceno Ascoli 1 - 1

Aborto epizootico

Belluno Bolluno .. - 1 -... I

influefad del cavano.

Girgenti Gérgenti - 1 - 1
Siracusa Noto 1 - 1 -

1 1 1 1

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

MATATTIE Provincie Comuni loonlitA

con ansi di malattia

Carbanchio ematico
. . . . . , , 21 44 53

Carbónchio sinÏontatico . . . . . 6 8 9

Afta cýizoolica . . . . . . . . 4 38 234 533

Malattie infettivo del suini . . . . 21 43 122

Morva ..........a. 4 5 5

Farcino criptococcico . . . . . 8 19 37

Rabbia . . . . . . . . . . - 22 32 63

Rogna ............ 11 19 31

Agalassia contagiosa delle pecore c

capre............ 3 12 15

Vaiuolo ovino . . . . . , , . . 7 35 51

Morbo coitale maligno . . . . . . 1 4 11

Colera dei polli . . . . . . . , « 4 5 10

Tubeicolosi bovina . . . . . . . I I 1

Aborto epizootico . . . . , , , ,
1 1 1

Influenza del cavallo . . . . . . 2 2 2

00880 MEDIO D'EI CAME-I
del giorno 15 ottobre 1923.

Media Media

Parigi . . . . . . . 7 Belgio . . . . . . . 113 95
Londre.

. . . . . . 98 68 Olanda. . . . . . .
8 63

Svizzera . . . . . . 301 85 Pesos oro.
. . . . . --

Spagna. . . . . . . 297 50
Pesos carta.

. . , ,
--

Berlino. . . . . . .
-

New--York . . . . . 21 820Vienna. . . . . . .
0 031

Praga ....... 652Š Oro ........42114

Media del consolidati negozÏati a contanti.
con

godbnen‡o
in cœso

3JO% ietto (1900)· · · · · · · · 77 766

CONSOLIDATI
3,50% (1902). . . . . . , , VI 75

3.00%lordo........... 4835
8.00% netto · · · · · · · · · · · 89 28

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del gioi•no 10 ottobro 19h3.

Mesta Mesa

Parigi. . . . . . . . 133 54 Belgio. . . . . . . . 115 ð5
Londra . . . . . . . 98 91 Olanda . . . . . . . 8 50
Svizzera . . . . . . 392 08

oro . . . . . . 15 965
Spagna . . . . . . . 7 62 Ëehos carta . . . . .

T 025

Y . . 03
eÃŸÔ$.

, . . . . 21 81

Praga . . . . . . .
65 25 Oro . . . . . . . . . 420 83

Media del consolidati negoziati a contanti.
can

godiEgeBAO
in corso

3.50% netto (1906) . . . . . . . 27 7-;4

CONSOLIDATI a.60% (1902) . . . . . . . . 11 75
3.00% lordo . . -. . . . . . . . . 48 30
5.00 % netto . . . . . . . . . . . 80 384

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente. Dario Peruzy, direttore - Tumino Rattaele, gerente.
(6) MalattÌa sospetta. Roma - Stamperta dello Stato,


